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1 DEFINIZIONI E NORME GENERALI 

1.1 Definizioni 

Si conviene che le seguenti dizioni ed espressioni menzionate nei documenti contrattuali 

stiano rispettivamente ad indicare e a definire: 

 

1.1.1 ACI Informatica 

ACI Informatica S.p.A. (nel seguito denominata “ACI Informatica” o “Stazione Appal-

tante”). 

 

1.1.2 Rappresentanza di ACI Informatica 

Per “Rappresentanza di ACI Informatica S.p.A.” si intendono il Responsabile Unico del 

Progetto di ACI Informatica (nel seguito denominato anche “RUP” o “Responsabile 

Unico del Progetto”) ed il Responsabile della fase di Esecuzione del Contratto di ACI 

Informatica (di seguito anche “RE” o “Responsabile della fase di Esecuzione del Con-

tratto”), cui competono le funzioni di cui all’art. 2.11. 

 

1.1.3 Appaltatore  

Per “Appaltatore” si intende la persona fisica o giuridica o altro soggetto, anche nella 

forma del Raggruppamento temporaneo tra imprese, o consorzio o altra forma di cui 

all’articolo 65 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., che, con la firma del Contratto di appal-

to/Accordo quadro, si impegna ad eseguire il Servizio.  

 

1.1.4 Responsabile del Contratto 

Il Responsabile del Contratto è il rappresentante dell’Appaltatore, designato all'atto 

della accettazione del Contratto/Accordo quadro, cui competono tutte le responsabilità 

che, a norma delle vigenti disposizioni, derivano dalla conduzione tecnica ed ammini-

strativa del Servizio. 

 

1.1.5 Documenti contrattuali 

Il complesso degli atti da cui risulta l'accordo tra i contraenti per l'esecuzione dei servi-

zi appaltati, comprendente, di norma, i seguenti documenti: 

a) Contratto / Accordo Quadro di appalto di servizi: il documento in cui sono precisati 

l'oggetto del Contratto di appalto e le specifiche clausole che lo disciplinano sul 

piano economico ed amministrativo. 
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b) Offerta economica allegata al contratto, con elenco dei prezzi, i.e. il documento 

che contiene i prezzi unitari delle componenti oggetto del Servizio, le descrizioni, i 

codici di posizione e i prezzi delle singole prestazioni. 

c) Offerta tecnica allegata al contratto, con eventuale Programma Cronologico (PC) 

nel quale sono riportati la data di inizio e il termine finale delle attività, nonché le 

varie scadenze a cui è soggetto l’Appaltatore nel corso del rapporto contrattuale, 

per tutta la durata del Contratto.  

d) Capitolato Speciale di Appalto (CSA) di Servizi – Parte Generale: il presente do-

cumento contenente le condizioni generali che regolano il Contratto di appalto di 

servizi o l’Accordo Quadro. 

e) Capitolato Speciale di Appalto (CSA) di Servizi – Parte Tecnica, ovvero Specifiche 

Tecniche e Capitolati Tecnici Capitolati Tecnici per singolo Accordo Attuativo (in 

caso di Accordo Quadro), contenenti le caratteristiche tecniche e funzionali, le 

eventuali norme di costruzione e di accettazione dei servizi forniti. 

f) Polizza fideiussoria: il documento che garantisce ACI Informatica, in qualità di 

Stazione Appaltante, circa la buona esecuzione del Servizio appaltato. 

g) Polizza assicurativa: il documento che garantisce ACI Informatica, in qualità di 

Stazione Appaltante, circa il pagamento dei danni - diretti o indiretti - eventualmen-

te da corrispondere nei confronti dei terzi e/o di ACI Informatica stessa, derivanti 

dall’esecuzione del Servizio. 

h) Eventuale la Dichiarazione dell’Appaltatore, presentata in sede di offerta con cui è 

stata manifestata l’intenzione di subappaltare nei limiti di cui all’art.119 del D.Lgs. 

n. 36/2023; 

i)  Eventuale  contratto di avvalimento stipulato tra l’Appaltatore e l’impresa ausiliaria 

ai sensi dell’art. 104 del D.Lgs. n. 36/2023 

j) Eventuale, nel caso in cui, ai fini dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del Con-

tratto, l’Appaltatore debba effettuare un trattamento di dati personali dei quali ACI 

Informatica sia Titolare,Nomina a Responsabile del trattamento dei dati personali; 

k) Eventuale, nel caso in cui, ai fini dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del Con-

tratto, l’Appaltatore debba effettuare un trattamento di dati personali dei quali ACI 

Informatica sia Responsabile, Nomina a Sub-Responsabile del trattamento dei dati 

personali; 

 

 

1.1.6 DUVRI e PSC 

Il DUVRI è il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze redatto dal 

RUP ai sensi del D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i..  

Il PSC è il Piano di Sicurezza e Coordinamento redatto dal RUP ai sensi del D.Lgs. n. 

81/2008 e s.m.i.. 

 

1.1.7 Servizio 
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Con il termine “Servizio”, si intende il complesso di attività, articolate ed organizzate, 

svolte dall’Appaltatore con proprio personale e, in generale, con mezzi e strumenti, il 

cui scopo può essere, anche contemporaneamente, fornire prodotti materiali (ad 

esempio documenti) o immateriali (ad esempio supporto ad attività di ACI Informatica), 

secondo requisiti, caratteristiche e tempistiche specifiche del Contratto.  

1.2 Difformità tra documenti contrattuali 

Con riferimento ai documenti contrattuali si precisa che, in caso di difformità o incompati-

bilità tra le pattuizioni del Contratto e i termini e/o le condizioni di alcuno dei documenti 

allegati e/o richiamati, prevarranno le pattuizioni presenti nel Contratto. In caso di diffor-

mità o incompatibilità tra taluni dei documenti contrattuali menzionati nell’art. 1.1.5, la 

prevalenza è determinata dall'ordine secondo il quale i documenti stessi vi si trovano 

elencati. 

1.3 Osservanza di leggi, regolamenti e norme 

L'Appaltatore, sotto la sua esclusiva responsabilità, deve ottemperare alle disposizioni 

legislative come pure osservare tutti i regolamenti, le norme, le prescrizioni delle compe-

tenti Autorità in materia di servizi, di contratti di lavoro, di sicurezza ed igiene del lavoro e 

di quanto altro possa comunque interessare l'appalto di servizi. 

A nessun effetto saranno considerati come dipendenti di ACI Informatica coloro della cui 

opera si avvarrà l'Appaltatore ai fini dell'espletamento del Servizio ad esso affidato, in-

tendendosi ACI Informatica del tutto estranea rispetto ad ogni e qualsiasi rapporto inter-

corrente fra l'Appaltatore medesimo e le persone anzidette.  

Il Contratto / Accordo quadro deve essere espletato nel completo rispetto di tutte le di-

sposizioni vigenti in materia di prevenzione della delinquenza di tipo mafioso. 

In particolare, nei confronti del rappresentante legale, dei componenti dell’organo di am-

ministrazione dell’Appaltatore, dei membri del Collegio Sindacale o, nei casi contemplati 

dall’art. 2477 del Codice Civile, del Sindaco, nonché nei confronti dei soggetti che svol-

gono compiti di vigilanza, non dovranno essere stati emessi provvedimenti definitivi o 

provvisori che dispongano misure di prevenzione o divieti, sospensioni o decadenze di 

cui alla predetta normativa, né dovranno essere pendenti procedimenti per l’applicazione 

delle medesime disposizioni, ovvero pronunciate condanne che comportino l’incapacità 

di contrattare con la Pubblica Amministrazione. 

Per tutta la durata del Contratto / Accordo quadro, inoltre, l’Appaltatore deve garantire il 

permanere dei requisiti di idoneità/qualificazione richiesti in sede di affidamento del Con-

tratto.  

Il mancato rispetto, da parte dell’Appaltatore, dei requisiti e delle obbligazioni poste a ca-

rico dello stesso ai sensi del presente articolo, legittima ACI Informatica alla risoluzione 

del Contratto / Accordo quadro ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 codice civile.  
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1.4 Assicurazioni  

Prima di dare inizio a qualsiasi attività inerente il Contratto, l’Appaltatore è tenuto, senza 

che per questo siano comunque limitate le sue responsabilità contrattuali, a costituire 

una polizza assicurativa di importo non inferiore al corrispettivo complessivo del Contrat-

to stesso, rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di sol-

vibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli inter-

mediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'art. 106 del D.Lgs. n. 385/1993, che svolgano, 

in via esclusiva o prevalente, attività di rilascio di garanzie e che siano sottoposti a revi-

sione contabile da parte di una società di revisione iscritta nel Registro dei Revisori Lega-

li presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze e che abbiano i requisiti minimi di sol-

vibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa, a copertura di ogni tipologia 

di danno derivante, direttamente o indirettamente, dall’espletamento delle proprie attività. 

Inoltre, qualora le prestazioni oggetto del Contratto / Accordo quadro vengano svolte 

presso sedi ACI Informatica, l’Appaltatore deve dimostrare il possesso di una polizza as-

sicurativa a copertura degli infortuni professionali, attraverso apposita dichiarazione rila-

sciata su carta intestata dalla compagnia stessa.  

A tal fine, l’Appaltatore si impegna a produrre l’originale dell’appendice di dichiarazione 

della polizza assicurativa dove sia riportata esplicita attestazione dell’avvenuto pagamen-

to dei premi assicurativi, la rinuncia al diritto di rivalsa da parte della stessa Compagnia di 

assicurazione/Istituto di credito nei confronti di ACI Informatica e dei terzi coinvolti a di-

verso titolo nell’esecuzione delle attività.  

Resta comunque inteso che qualora l’Appaltatore non costituisca una garanzia in con-

formità alle disposizioni di cui sopra, sarà sua cura e onere provvedere quanto prima a 

stipularla. In mancanza, sarà facoltà di ACI Informatica risolvere il Contratto ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 1456 del codice civile. 

Resta inteso che la mancata costituzione delle suddette garanzie prima del termine fissa-

to per la stipula del Contratto comporterà, in ogni caso, la decadenza dell'affidamento e 

l'acquisizione della cauzione provvisoria eventualmente presentata in sede di offerta da 

parte della Stazione Appaltante, con conseguente scorrimento della graduatoria.  

Ogni indennizzo a terzi a titolo di risarcimento deve essere liquidato senza deduzione di 

alcuna franchigia che si intende a totale carico dell’Appaltatore. 

Durante l’esecuzione dell’appalto e allo scadere del termine di validità del contratto di as-

sicurazione, sarà cura dell’Appaltatore inviare alla Rappresentanza di ACI Informatica la 

prova del rinnovo dello stesso, mediante dichiarazione emessa dalla Compagnia di assi-

curazione/Istituto di credito, pena, in difetto, la risoluzione del Contratto ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 1456 del Codice Civile. 

Resta inteso che lo stesso Appaltatore dovrà comunicare alla suddetta Rappresentanza 

di ACI Informatica, con congruo anticipo, ogni evento che modifichi i termini e/o le condi-

zioni afferenti la polizza assicurativa, nel rispetto delle previsioni di cui al presente artico-
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lo, mediante l’emissione di una nuova appendice di dichiarazione della polizza assicura-

tiva stessa.  

1.5 Pretese di terzi e clausola di manleva 

L’Appaltatore tiene indenne ACI Informatica da ogni responsabilità per danni a persone, 

luoghi ed a cose, sia per quanto riguarda i propri dipendenti, ausiliari, collaboratori e/o 

subappaltatori e contraenti ed eventuali materiali o strumenti di sua proprietà, sia per 

quanto riguarda i danni che esso dovesse arrecare a terzi in conseguenza 

dell’esecuzione dell’appalto e delle attività connesse e, in ogni caso, per qualunque altro 

rischio di esecuzione da qualsiasi causa determinato. L’Appaltatore assume altresì la re-

sponsabilità per i danni subiti da ACI Informatica a causa del danneggiamento o della di-

struzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 

dell’esecuzione dell’appalto. 

1.6 Uso di licenze, proprietà industriale, commerciale, brevetti, software e 

copyright  

 

1.6.1 Uso di licenze 

Qualora il Servizio sia espletato sulla base di una licenza, l’Appaltatore si impegna a 

comunicare alla Rappresentanza di ACI Informatica, per iscritto, le modalità del relati-

vo utilizzo e ad utilizzarla secondo modalità tali da consentire l’esecuzione del Servizio 

in forma equivalente a quella che eventualmente potrebbe essere messa in atto dalla 

Licenziante. 

L’Appaltatore, a sue spese, è altresì obbligato ad ottenere le eventuali concessioni, li-

cenze ed autorizzazioni necessarie all’esecuzione del Contratto e a darne comprova 

alla Rappresentanza di ACI Informatica. 

L’Appaltatore garantisce in ogni tempo ACI Informatica, in nome proprio e dei propri 

Subappaltatori, e si impegna a tenere quest’ultima manlevata ed indenne, contro ogni 

rivendicazione e/o pretesa da parte di titolari o concessionari di brevetti, licenze, dise-

gni, modelli, marchi di fabbrica ed altro, adottati per l’espletamento del Servizio non-

ché i materiali, i procedimenti ed i mezzi utilizzati nell'esecuzione del Contratto.  

L’Appaltatore si impegna altresì ad intervenire in ogni eventuale giudizio che venisse 

promosso nei confronti di ACI Informatica, salvo sempre il diritto di quest’ultima ad es-

sere indennizzata dall’Appaltatore dei danni e delle spese che fosse stata costretta per 

tali motivi a sostenere.  

 

1.6.2 Proprietà industriale e commerciale 

L’Appaltatore dichiara e garantisce che quanto offerto in sede di partecipazione alla 

procedura di selezione e realizzato in esecuzione del Contratto / Accordo quadro è 
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originale e non viola, in tutto o in parte, diritti di terzi, ed all’uopo sin d’ora assume in 

proprio tutti gli oneri e le spese derivanti dalla eventuale violazione dei suddetti diritti di 

terzi, manlevando e tenendo indenne ACI Informatica da ogni conseguente responsa-

bilità e da ogni e qualsiasi onere e spesa, anche legale.  

Gli eventuali elaborati forniti dall’Appaltatore e/o i documenti forniti in esecuzione del 

Contratto e non coperti da brevetto o altro titolo di privativa intellettuale registrato si in-

tendono trasferiti in proprietà a ACI Informatica, la quale potrà utilizzarli e disporne per 

qualsiasi scopo, senza che l’Appaltatore possa pretendere alcun compenso, a qualsi-

voglia titolo e, in particolare, rivendicare diritti di autore, proprietà industriale ed artisti-

ca, etc. 

Tutti gli elaborati e la documentazione di progetto relativi al Servizio, non potranno es-

sere né riprodotti né riutilizzati dall’Appaltatore, in tutto o in parte, per altre commesse 

anche se con caratteristiche analoghe, senza specifica autorizzazione scritta di ACI In-

formatica. 

In ragione delle dichiarazioni e garanzie rese, l’Appaltatore si impegna a manlevare e 

tenere indenne la Stazione Appaltante, da ogni e qualsivoglia pretesa, diritto o azione 

che terzi dichiarino di vantare su quanto realizzato in esecuzione del Contratto / Ac-

cordo quadro e, a tal fine assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi 

o all’adozione di soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di au-

tore ed in genere di privativa altrui. 

Qualora venga promossa nei confronti della Stazione Appaltante azione giudiziaria da 

parte di terzi che vantino diritti su beni acquistati o in licenza d’uso, l’Appaltatore si im-

pegna a manlevare e tenere indenne la Stazione Appaltante, assumendo a proprio ca-

rico tutti gli oneri conseguenti, inclusi i danni verso terzi e le spese giudiziali e legali a 

carico di ACI Informatica. 

La Stazione Appaltante si obbliga ad informare prontamente per scritto l’Appaltatore 

delle iniziative giudiziarie di cui al precedente comma; in caso di difesa congiunta, la 

Stazione Appaltante riconosce all’Appaltatore la facoltà di nominare un proprio legale 

di fiducia da affiancare al difensore scelto dalla Stazione Appaltante. 

Nell’ipotesi di azione giudiziaria di cui al precedente comma, la Stazione Appaltante, 

fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare la risoluzione 

di diritto del Contratto / Accordo Quadro, recuperando e/o ripetendo il corrispettivo 

versato, detratto un equo compenso per l’avvenuto uso. 

ACI Informatica si riserva, in ogni caso, il diritto, in pendenza delle azioni di cui sopra, 

di richiedere all’Appaltatore di realizzare a propria cura e spese un prodotto che abbia 

caratteristiche analoghe a quello fornito o di acquisire, sempre a propria cura e spese, 

il consenso alla continuazione dell’uso delle apparecchiature e dei programmi, il cui di-

ritto di esclusiva è giudizialmente contestato. 

L’Appaltatore si impegna a rispettare i diritti di proprietà intellettuale e industriale in 

capo ad ACI Informatica. Tali diritti restano di esclusiva titolarità della stessa ACI In-
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formatica. L’Appaltatore si impegna, pertanto, a non fare – direttamente o per interpo-

sta persona – alcun uso delle competenze di ACI Informatica non espressamente au-

torizzato, o che possa – anche indirettamente - recare danno o pregiudizio ad ACI In-

formatica, o per finalità estranee all’attuazione ed esecuzione del Contratto, o secondo 

modalità diverse da quelle previste dal Contratto stesso. 

In caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore a quanto stabilito nei precedenti 

commi, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, la Stazione Appaltante avrà 

facoltà di dichiarare risolto il Contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice 

Civile. 

 

1.6.3 Proprietà, copyright, software 

Con l’accettazione del Contratto / Accordo quadro, l’Appaltatore riconosce ed accetta 

che i prodotti software e/o informatici in genere ed altri elaborati analoghi, prodotti 

dall’Appaltatore e/o dai suoi ausiliari per ACI Informatica in esecuzione del Contratto/ 

Accordo quadro e gli eventuali sviluppi degli stessi sono di esclusiva proprietà di ACI 

Informatica, senza bisogno di ulteriori formalità, e che quest’ultima ne potrà disporre 

liberamente e senza alcun vincolo fermo restando il diritto dell’Appaltatore ad esserne 

riconosciuto autore. 

Il diritto di proprietà di ACI Informatica sui prodotti software e/o informatici in genere si 

intende esteso ai relativi manuali operativi, alle specifiche funzionali e a qualunque 

documento o informazione, su qualunque supporto riportati, predisposti e consegnati 

dall’Appaltatore a ACI Informatica nell’ambito dell’esecuzione del Servizio. 

E’ fatto quindi divieto all’Appaltatore di utilizzare, concedere l’uso a terzi, vendere o 

concedere in licenza, a titolo oneroso o gratuito, quanto realizzato in esecuzione del 

Contratto /Accordo quadro. 

In particolare, al di fuori dell’utilizzo dei summenzionati prodotti software e/o informatici 

in genere nell’ambito dell’esecuzione del Servizio, l’Appaltatore si impegna a non uti-

lizzare né a disporre, in qualsiasi modo e a qualsiasi titolo, dei prodotti software, degli 

eventuali sviluppi e dei relativi supporti, quali che essi siano, senza il preventivo con-

senso scritto di ACI Informatica. Gli stessi non potranno quindi essere commercializza-

ti né utilizzati da parte di Terzi senza il previo consenso scritto di ACI Informatica, alla 

quale spetterebbero in tal caso le relative royalties, il cui importo dovrebbe essere de-

terminato d’accordo con ACI Informatica stessa. 

In ogni caso l’Appaltatore, laddove venisse a conoscenza di eventuali violazioni da 

parte di Terzi dei diritti di ACI Informatica sui prodotti software e/o informatici in gene-

re, si impegna a darne tempestiva comunicazione a ACI Informatica stessa e a colla-

borare con quest’ultima a tutela dei suoi diritti. 

Nel caso in cui, ai fini dell’esecuzione del Servizio, l’Appaltatore utilizzi prodotti soft-

ware allo stesso ceduti o concessi in sublicenza d’uso da parte di Terzi, l’Appaltatore 

garantisce che gli stessi siano stati a loro volta ricevuti dall’Appaltatore con espressa 
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autorizzazione del titolare alla cessione ovvero alla sublicenza, senza che ciò comporti 

oneri aggiuntivi per ACI Informatica e si impegna a fornire adeguata informativa a 

quest’ultima in merito alle garanzie previste nei relativi contratti.  

L’Appaltatore si impegna in ogni caso a tenere ACI Informatica manlevata e indenne 

rispetto a qualsiasi pretesa e/o azione che dovesse essere avanzata da terzi in rela-

zione ai prodotti software e/o informatici in genere oggetto del Contratto/Accordo qua-

dro. A tal fine ACI Informatica comunicherà per iscritto all’Appaltatore ogni eventuale 

azione promossa o pretesa avanzata nei confronti della stessa ACI Informatica. 

Ferma restando la paternità dell’opera in capo all’Appaltatore, la Stazione Appaltante 

acquisisce – interamente, gratuitamente, incondizionatamente e definitivamente - il di-

ritto di proprietà e di utilizzazione e sfruttamento economico di tutto quanto realizzato 

dall’Appaltatore in esecuzione del Contratto /Accordo quadro (a titolo meramente 

esemplificativo ed affatto esaustivo, trattasi dei prodotti software e dei Sistemi svilup-

pati, degli elaborati, delle procedure software e più in generale di creazioni intellettuali 

ed opere dell’ingegno), dei relativi materiali e della documentazione creati, inventati, 

predisposti o realizzati dall’Appaltatore o dai suoi dipendenti nell’ambito o in occasione 

dell’esecuzione del Contratto/ Accordo Quadro. 

La Stazione Appaltante potrà, pertanto, utilizzare quanto realizzato in esecuzione del 

Contratto / Accordo quadro non solo per le finalità specificate nel Bando di Gara, nel 

Contratto / Accordo quadro e nel presente Capitolato o nelle Specifiche Tecniche, ma 

anche e senza alcuna limitazione, per finalità diverse, ivi incluso il diritto di concederne 

il diritto a terzi, a titolo gratuito o oneroso, il diritto di modifica e integrazione anche con 

altri prodotti e sistemi, senza alcuna limitazione temporale e/o territoriale, a prescinde-

re dalla durata del Contratto /Accordo quadro che inerisce i termini entro i quali il Con-

traente deve adempiere alle proprie obbligazioni, ma in nessun modo incide sul diritto 

di utilizzo di quanto realizzato da parte della Stazione Appaltante. 

I menzionati diritti devono, pertanto, intendersi acquisiti dalla Stazione Appaltante in 

modo perpetuo, illimitato ed irrevocabile. 

L’Appaltatore si obbliga espressamente a fornire alla Stazione Appaltante tutti i codici 

sorgenti del software sviluppato in esecuzione del Contratto /Accordo quadro, indican-

do esplicitamente quali software di proprietà di Terzi sono stati eventualmente utilizza-

ti. Tale consegna, che dovrà avvenire in occasione di tutte le emissioni di nuove ver-

sioni del software e, comunque, a seguito di esplicita richiesta della Stazione Appal-

tante, dovrà essere corredata dalla documentazione atta a rendere agevole la verifica 

e la gestione della configurazione e dovrà essere completata con una lettera nella 

quale il Contraente dichiara di aver consegnato tutti i codici sorgenti del software svi-

luppato alla data. 

L’Appaltatore si obbliga espressamente a fornire alla Stazione Appaltante tutta la do-

cumentazione ed il materiale necessario all’effettivo sfruttamento di detti diritti di titola-

rità esclusiva, nonché a sottoscrivere tutti i documenti necessari all’eventuale trascri-
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zione di detti diritti a favore della Stazione Appaltante in eventuali registri od elenchi 

pubblici.  

Tutti i report e, comunque, tutta la documentazione di rendicontazione e di monitorag-

gio del Contratto /Accordo Quadro, anche fornita e/o predisposta e/o realizzata 

dall’Appaltatore in esecuzione degli adempimenti contrattuali, tutti i dati e le informa-

zioni ivi contenute, nonché la documentazione di qualsiasi tipo derivata 

dall’esecuzione del Contratto / Accordo Quadro, sono e rimarranno di titolarità esclusi-

va della Stazione Appaltante che potrà, quindi, disporne senza alcuna limitazione. 

In caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore a quanto stabilito nei precedenti 

commi, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, la Stazione Appaltante avrà 

facoltà di dichiarare risolto il Contratto / Accordo quadro ai sensi e per gli effetti dell’art. 

1456 del Codice Civile. 

 

1.6.4 Brevetti 

Qualora, nel corso dell’esecuzione del Servizio, l’Appaltatore sviluppi programmi e/o 

progetti che possano essere considerati invenzioni brevettabili, ACI Informatica potrà 

richiedere all’Appaltatore, in alternativa: 

i. che l’Appaltatore stesso prontamente richieda, a propria cura e spesa, il rilascio di 

un brevetto e trasferisca ad ACI Informatica, a titolo gratuito ed in via esclusiva, il 

diritto di utilizzo dello stesso;   

ii. che l’Appaltatore ceda a ACI Informatica, a titolo gratuito, ogni e qualsiasi docu-

mentazione e informazione necessaria affinché ACI Informatica possa ottenere il 

relativo brevetto; 

iii. che l’Appaltatore ottenga, in nome e per conto di ACI Informatica e a spese della 

stessa, il relativo brevetto. 

1.7 Dovere di riservatezza 

L’Appaltatore è tenuto a mantenere la più assoluta riservatezza per quanto concerne tutti 

i documenti di qualsiasi tipo (tecnico, amministrativo, gestionale, di presentazione, report, 

etc), forma di rappresentazione (testo, grafica, audio, multimediale) e supporto (cartaceo, 

digitale) connessi all’appalto e/o prodotti in esecuzione dello stesso e ad astenersi, salvo 

esplicito benestare di ACI Informatica, dal pubblicare o comunque diffondere fotografie 

ed articoli su quanto fosse venuto a sua conoscenza in relazione all'espletamento 

dell'appalto medesimo. Egli deve inoltre astenersi dall'effettuare fotografie e/o filmati del-

le opere eseguite da terzi per conto di ACI Informatica, salvo esplicito benestare di ACI 

Informatica stessa. 

Tutte le notizie relative alle attività comunicate da ACI Informatica o, comunque, apprese 

dall’Appaltatore e dal suo personale durante l'esecuzione del Contratto e/o in forza di es-

so e tutte le informazioni che transiteranno per i sistemi di elaborazione dei dati non deb-
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bono essere in alcun modo ed in qualsiasi forma comunicate o divulgate a terzi, né deb-

bono essere utilizzate sia da parte dell’Appaltatore sia da parte di chiunque altro collabori 

al suo lavoro per fini diversi da quelli contemplati dall’appalto.  

L’Appaltatore si impegna a diffidare tutti i propri dipendenti e chiunque collabori all'ese-

cuzione delle prestazioni, alla più rigorosa osservanza del segreto d'ufficio in conformità 

alle vigenti norme, richiamando l'attenzione dei propri dipendenti su quanto disposto 

dall'art. 326 del codice penale, così come modificato dalla legge 26.4.1990 n.86, che pu-

nisce la violazione, l'uso illegittimo e lo sfruttamento delle notizie riservate.  

La violazione dell’obbligo di cui al presente articolo legittima ACI Informatica alla risolu-

zione del Contratto di appalto/Accordo quadro ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 codi-

ce civile. 

1.8 Variazioni  

 

1.8.1 Variazioni richieste da ACI Informatica 

Il Contratto d’appalto può essere modificato, senza necessità di una nuova procedura 

di affidamento, nei casi previsti dall’art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023. 

Con l’accettazione del Contratto, l’Appaltatore s’impegna ad eseguire tutte le aggiunte 

e/o variazioni, anche in diminuzione, fino a concorrenza del quinto dell’importo del 

Contratto che verranno eventualmente richieste da ACI Informatica in corso 

d’esecuzione, agli stessi prezzi, patti e condizioni previsti nel Contratto medesimo, 

senza possibilità di far valere il diritto alla risoluzione e senza diritto ad alcuna indenni-

tà ad eccezione del corrispettivo relativo alle nuove prestazioni.  

Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma ri-

sultante dal Contratto, aumentato dell’importo degli atti aggiuntivi per varianti già inter-

venute, nonché dell’ammontare degli importi diversi da quelli a titolo risarcitorio, even-

tualmente riconosciuti all’Appaltatore in sede di Accordo bonario ex art. 206 e/o tran-

sazione ex art. 212 del D.Lgs. n. 36/2023. 

Qualora dette modifiche comportino aumenti o diminuzioni di costo e/o modifiche nelle 

caratteristiche del Servizio eccedenti il quinto dell’importo contrattuale, le eventuali dif-

ferenze di prezzo e le relative modalità di pagamento, i nuovi termini contrattuali, le 

nuove caratteristiche e le eventuali nuove garanzie dovranno essere concordate tra le 

Parti e formalizzate tramite appositi atti aggiuntivi al Contratto. A tal fine, ACI Informa-

tica procede alla redazione di un atto aggiuntivo al Contratto, che il RUP, tramite la Di-

rezione Approvvigionamenti e Logistica, provvederà a comunicare all’Appaltatore.  

Entro il termine di 15 giorni dal ricevimento dello schema di atto aggiuntivo, 

l’Appaltatore deve dichiarare, per iscritto, se intende accettare la prosecuzione del 

Contratto e a quali condizioni. Nel termine di 15 giorni dal ricevimento di tale comuni-

cazione, ACI Informatica comunica all’Appaltatore le proprie determinazioni. 
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Qualora l’Appaltatore non risponda alla comunicazione di ACI Informatica, si intende 

manifestata la volontà di accettare la modifica agli stessi prezzi, patti e condizioni del 

Contratto originario.  

Indipendentemente dalle ipotesi previste dall’art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023, la Rap-

presentanza di ACI Informatica può ordinare l’esecuzione di prestazioni in misura infe-

riore rispetto a quanto previsto nel Contratto, entro il limite del - 20% dell’importo con-

trattuale, come determinato ai sensi del comma 4 dello stesso art. 120 del D.Lgs. n. 

36/2023, dandone comunicazione all’Appaltatore prima del raggiungimento del quarto 

quinto dell’importo contrattuale, senza che nulla spetti all’Appaltatore a titolo di inden-

nizzo. 

Resta inteso che in caso di contratto a consumo, se nel contratto è prevista una % 

dell’importo contrattuale minima garantita l’eventuale conclusione del contratto al rag-

giungimento di tale % minima non potrà in ogni caso giustificare alcuna richiesta di in-

dennizzo da parte del l’Appaltatore. 

In ogni caso, è obbligo dell’Appaltatore eseguire tutte le modifiche di dettaglio disposte 

dalla Rappresentanza di ACI Informatica che non comportano aumento o diminuzione 

dell’importo contrattuale nonché tutte quelle variazioni di carattere non sostanziale ri-

tenute opportune dalla Stazione Appaltante e ordinate dalla Rappresentanza di ACI In-

formatica che non mutino sostanzialmente la natura delle attività oggetto del Contratto 

/ Accordo quadro e non comportino a carico dell’Appaltatore maggiori oneri. 

Nessun compenso sarà in ogni caso dovuto da ACI Informatica all’Appaltatore per le 

varianti al progetto originario che si rendessero eventualmente necessarie per rispon-

dere alle prescrizioni tecniche originariamente richieste dalla stessa ACI Informatica 

nel Capitolato Speciale di Appalto (CSA) di Servizi – Parte Tecnica, indipendentemen-

te dai costi, anche maggiori, che l’Appaltatore dovesse eventualmente sostenere. 

 

1.8.2 Variazioni richieste dall’Appaltatore 

L’Appaltatore non può, senza preventiva autorizzazione scritta di ACI Informatica, ap-

portare alcuna variazione, di qualsiasi natura o entità, al Contratto / Accordo quadro, 

sia con riguardo alle prescrizioni tecniche e/o contrattuali sia con riguardo ai documen-

ti approvati da ACI Informatica in relazione al Servizio. Le variazioni non previamente 

autorizzate da ACI Informatica non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e 

comportano comunque l’obbligo di eseguire la prestazione secondo quanto previsto 

dalle prescrizioni tecniche e/o contrattuali e di rimettere in pristino la situazione origi-

naria preesistente, con spese a carico dell’Appaltatore. 

Eventuali variazioni al Servizio conseguenti all'applicazione di norme di legge e/o re-

golamentari intervenute successivamente alla data del Contratto, dovranno in ogni ca-

so essere autorizzate da ACI Informatica e alle stesse si applicheranno le disposizioni 

di cui al precedente articolo 1.8.1. 
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Qualora l’Appaltatore individuasse modifiche e/o soluzioni realizzative diverse da quel-

le previamente stabilite, utilizzando altre tipologie di componenti ovvero modalità rea-

lizzative alternative, dovrà produrre una nuova documentazione da sottoporre all'ap-

provazione di ACI Informatica che quindi potrà decidere di autorizzare o non autorizza-

re. Nel caso in cui ACI Informatica autorizzi quanto proposto dall’Appaltatore ACI In-

formatica potrà stabilire o richiedere nuove prove, verifiche e/o controlli da eseguire a 

completa cura e spesa dell’Appaltatore. 

 

1.8.3 Modifica soggettiva dell’Appaltatore e divieto di cessione del Contratto 

In conformità a quanto previsto dall’articolo 120, co. 1, lett. d), del D.Lgs. n. 36/2023, 

al contraente originario può subentrare un nuovo contraente senza la necessità di una 

nuova procedura di affidamento al ricorrere delle seguenti circostanze: 

1) se le modifiche soggettive implicanti la sostituzione del contraente originario sono 

previste in clausole chiare, precise e inequivocabili dei documenti di gara; 

2) se all'aggiudicatario succede, per causa di morte o insolvenza o a seguito di ristrut-

turazioni societarie, che comportino successione nei rapporti pendenti, un altro opera-

tore economico che soddisfi gli iniziali criteri di selezione, purché ciò non implichi ulte-

riori modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del 

codice, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 124; 

3) nel caso in cui la stazione appaltante assume gli obblighi del contraente principale 

nei confronti dei suoi subappaltatori ,  

In tutti i casi di cui al precedente punto 2le modifiche soggettive dell’Appaltatore do-

vranno essere notificate con formale comunicazione ad ACI Informatica da parte 

dell’Appaltatore stesso unitamente a tutta la documentazione necessaria a comprova-

re la variazione soggettiva occorsa, di cui ACI Informatica, previa verifica della regola-

rità formale, prenderà eventualmente atto con proprio provvedimento. 

Entro il termine di 60 giorni dalla comunicazione dell’Appaltatore, ACI Informatica, pre-

via valutazione della trasformazione societaria sulla base della documentazione elen-

cata, notificherà la propria opposizione al subentro di altro soggetto nella titolarità del 

Contratto con conseguente provvedimento di recesso o risoluzione dello stesso o, al 

contrario, accettazione della nuova situazione soggettiva. In quest’ultimo caso ACI In-

formatica procederà a prenderne atto mediante proprio provvedimento.  

Salvo quanto previsto nel presente articolo in merito alla modifica soggettiva del Con-

tratto ai sensi dell’articolo 120, co. 1, lett. d), punto 2) del D.Lgs. n. 36/2023, è vietata 

la cessione del Contratto sotto qualsiasi forma. Ogni atto contrario è nullo di diritto. 

In caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore a quanto stabilito nei precedenti 

commi, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, la Stazione Appaltante avrà 

facoltà di dichiarare risolto il Contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice 

Civile. 
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1.9 Subappalto 

1.9.1 Subappalto  

Il subappalto non è consentito per quelle prestazioni che ACI Informatica, nella docu-

mentazione di gara, motivandone le ragioni, abbia previsto a carico esclusivo 

dell’Appaltatore.  

Al di fuori delle ipotesi di cui sopra, qualora l’Appaltatore intenda affidare in subappal-

to, alle condizioni previste dall’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., l’esecuzione di 

alcune attività facenti parte delle prestazioni contrattualmente previste e si sia riserva-

to, in tal senso, in sede di offerta, questi deve depositare presso ACI Informatica, da 

intendersi quale istanza formale di subappalto, il contratto di subappalto (originale o 

copia autenticata), corredato dalla documentazione di cui al medesimo articolo 119, 

commi 5 e 16 del D.Lgs. n. 36/2023, in coerenza con quanto già dichiarato in sede di 

offerta e successivamente recepito nel Contratto di appalto. Ai sensi e per gli effetti 

del comma 17 dell’art. 119 del D.Lgs. 36/2023, è vietato il subappalto a cascata in 

ragione delle specifiche motivazioni qualora indicate dalla stazione appaltante  nella 

documentazione di gara. 

Al momento del deposito del contratto, l’Appaltatore dovrà inoltre presentare la certifi-

cazione attestante l’eventuale possesso, da parte del subappaltatore, dei requisiti di 

micro, piccola o media impresa di cui all’Allegato I.1 art. 1,  comma 1, lettera 0) del 

D.Lgs. n. 36/2023. 

Il deposito del contratto deve aver luogo almeno 20 (venti) giorni prima della data 

dell’inizio dell’esecuzione delle attività oggetto del contratto di subappalto.  

Per l’autorizzazione del subappalto, è necessario che l’affidatario del subappalto ()sia 

idoneamente qualificato per eseguire la prestazione; (i) in sede di offerta siano indicati 

i servizi/forniture o le parti di servizi/forniture che si intendono affidare in subappalto; 

(iii) il subappaltatore dimostri l’assenza a suo carico delle cause di esclusione ex art. 

94 D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. e il possesso dei requisiti speciali di cui all’articolo 100 

D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.. 

L’Appaltatore è tenuto ad inserire, nei contratti sottoscritti con i propri subappaltatori e 

subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’appalto, a pena 

di nullità assoluta, apposita clausola con cui ciascuno di essi assume gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n.136/2010. 

ACI Informatica provvederà alla verifica che nei contratti di subappalto e/o subcontratti 

sia inserita, a pena di nullità, la clausola con la quale ciascuno dei subappaltatori e/o 

subcontraenti assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi e per gli 

effetti dell’articolo 3 della Legge 136/2010. A tal fine, sarà cura dell’Appaltatore inviare 

alla Rappresentanza di ACI Informatica, copia conforme all’originale del contratto di 

subappalto e/o subcontratto. 
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Si applicano all’Appaltatore, ai subappaltatori, ai cottimisti ed ai sub contraenti le veri-

fiche previste dalla vigente normativa antimafia e, in particolare, dal D.Lgs. n. 

159/2011 e s.m.i., e nella Legge n. 136/2010 e s.m.i. nonché le prescrizioni contenute 

nel presente Capitolato. 

Resta fermo che, ai sensi dell’art. 95, comma 3 del citato D.Lgs. n. 159/2011, 

l’affidamento in subappalto o in cottimo nonché l’attivazione di sub-contratti restano 

vietati, a prescindere dall’importo dei servizi, qualora per l’impresa subappaltatri-

ce/subcontraente/cottimista sia accertata una delle situazioni indicate dall’art. 91 

comma 6 dello stesso D.Lgs. n. 159/2011. 

ACI Informatica si riserva di dare, entro 30 (trenta) giorni dalla data di deposito del 

contratto di subappalto, termine dimezzato in caso di subappalti di importo inferiore al 

2% dell’importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a € 100.000, la propria 

eventuale autorizzazione espressa, che deve essere esibita alla Rappresentanza di 

ACI Informatica, al fine di consentire l’accesso al subappaltatore ai siti ACI Informati-

ca, per lo svolgimento del Servizio. ACI Informatica si riserva la facoltà di prorogare ta-

le termine, per una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi.  

ACI Informatica tuttavia ha sempre la facoltà di rimuovere l’autorizzazione qualora ac-

certi, in qualsiasi momento, l’esistenza di cause ostative al subappalto ai sensi della 

normativa vigente in materia.  

Nel caso in cui l’Appaltatore affidi anche solo parte delle attività in subappalto senza la 

preventiva autorizzazione,espressa o tacita, oppure nel caso in cui il subappaltatore 

autorizzato subappalti, a sua volta, le prestazioni affidate, ACI Informatica può avva-

lersi della facoltà di risoluzione del Contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del 

Codice Civile, costituendo tale fattispecie grave inadempimento agli obblighi contrat-

tuali dell’Appaltatore. 

Con riferimento ai servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, ferma restando la re-

sponsabilità del progettista, è fatto divieto all’Appaltatore di avvalersi del subappalto, 

fatta eccezione per le attività relative alle indagini geologiche, geotecniche e sismiche, 

a sondaggi, a rilievi, a misurazioni e picchettazioni, alla predisposizione di elaborati 

specialistici e di dettaglio, con l'esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la so-

la redazione grafica degli elaborati progettuali. 

Per tutto quanto non previsto dal presente capitolato si applicano le disposizioni di cui 

all’art. 119 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.. 

 

1.9.2 Responsabilità dell’Appaltatore per il subappalto 

L'autorizzazione espressa al subappalto da parte di ACI Informatica non apporta nes-

suna modifica agli obblighi e agli oneri contrattuali dell’Appaltatore il quale diventa re-

sponsabile in solido con il subappaltatore nei confronti di ACI Informatica in relazione 

alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.  
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L'Appaltatore è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normati-

vo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la 

zona nella quale si eseguono le prestazioni. E', altresì, responsabile in solido in merito 

all’osservanza delle norme anzidette, con particolare riferimento agli obblighi retributivi 

e contributivi dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 

nell'ambito del subappalto.  

ACI Informatica acquisisce d'ufficio il DURC in corso di validità relativo all'Appaltatore 

e a tutti i subappaltatori, ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito 

dell'appalto o del subappalto. 

Ai sensi dell’art. 11, commi 5 e 6 del D.Lgs. n. 36/2023, in caso di ritardo nel paga-

mento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’Appaltatore o del subap-

paltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del 

Contratto, il RUP invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 

l’Appaltatore, a provvedervi entro i successivi 15 giorni. Ove non sia stata contestata 

formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro detto termine, ACI In-

formatica provvederà al pagamento diretto, anche in corso d’opera, ai lavoratori delle 

retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’Appaltatore 

ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previ-

sto il pagamento diretto ai sensi dell’art. 1.9.3 del presente Capitolato. 

Ai sensi dell’art. 11, commi 5 e 6 del D.Lgs. n. 36/2023, in caso di inadempienza con-

tributiva risultante dal DURC relativo a personale dipendente dell'affidatario o del su-

bappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del 

Contratto, ACI Informatica provvederà a trattenere dal certificato di pagamento 

l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 

previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull’importo netto pro-

gressivo delle prestazioni sarà operata una ritenuta dello 0,50 %. Tali ritenute potran-

no essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da 

parte di ACI Informatica del certificato di verifica di conformità, previo rilascio del 

DURC.  

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi 

standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconosce ai lavo-

ratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garan-

tito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi na-

zionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle carat-

terizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie 

prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. 

L’Appaltatore deve corrispondere i costi della sicurezza e della manodopera, relativi 

alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso 

ed è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 

quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. ACI Informati-
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ca, tramite il Responsabile della fase di Esecuzione del contratto, provvede alla verifi-

ca dell’effettiva applicazione della presente disposizione. 

Qualora, durante l'esecuzione delle attività ed in qualsiasi momento, ACI Informatica 

accerti che l’Appaltatore risulti inadempiente con riferimento alle attività affidate in su-

bappalto, l’Appaltatore, a seguito della ricezione di comunicazione scritta in merito, 

deve porre in essere quanto necessario per eliminare l’inadempimento, ivi inclusa la 

risoluzione immediata del relativo subappalto e l'allontanamento dal luogo 

dell’esecuzione dell’attività del Subappaltatore medesimo. 

La risoluzione del subappalto comporta da parte dell’Appaltatore, ove qualificato per 

l’esecuzione delle attività oggetto del contratto di subappalto, l’assunzione diretta delle 

relative attività, senza alcun onere aggiuntivo per ACI Informatica e fatto salvo il risar-

cimento di eventuali danni da ACI Informatica subiti e non dà alcun diritto 

all’Appaltatore di pretendere da ACI Informatica indennizzi, risarcimento di danni o 

spostamento dei termini contrattualmente previsti. 

L’affidamento delle attività da parte dei soggetti di cui all’art. 65, comma 2, lettere b), 

c) e d) del D.Lgs. n. 36/2023 ai propri consorziati non costituisce subappalto. Si appli-

cano comunque le disposizioni di cui all’art. 119 del citato D.Lgs. n. 36/2023. 

 

1.9.3 Pagamento dei subappaltatori 

ACI Informatica provvede al pagamento dell'importo dovuto per le prestazioni affidate 

in subappalto direttamente nei confronti dell’Appaltatore In deroga a quanto previsto 

nel precedente comma, ACI Informatica procederà a corrispondere direttamente al 

subappaltatore e/o al subfornitore l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi ese-

guite qualora: 

a) in sede di autorizzazione al subappalto, l’Appaltatore dimostri che il subappaltato-

re è una micro impresa o piccola impresa secondo la definizione di cui all’Allegato 

I.1 art. 1, comma 1, lettera 0) del D.Lgs. n. 36/2023; 

b) in caso di inadempimento da parte dell'Appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore solo nel caso in cui la natura del Contratto lo con-

senta. 

Nel caso di pagamento diretto, l’Appaltatore comunica alla Stazione Appaltante le pre-

stazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con specificazione del relativo 

importo e con proposta motivata di pagamento, corredata di tutti gli elaborati tecnico-

economici da cui risultino in dettaglio le prestazioni eseguite dal subcontraente. 

In ogni caso, il pagamento diretto del subappaltatore o del subcontraente non potrà 

avvenire prima della maturazione del diritto dell’Appaltatore al pagamento della fattura 

ai sensi dell’art. 4.3, in cui siano ricomprese le prestazioni del subcontratto. 
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In applicazione della Legge sulla tracciabilità dei Flussi finanziari, l’Appaltatore dovrà 

indicare a ACI Informatica i conti correnti dedicati da parte del subappaltatore ed il 

nominativo del personale preposto alla gestione dello stesso.  

Per quanto non espressamente indicato nel presente documento si rinvia alla discipli-

na di cui all’art. 119 del D.Lgs 36/2023 

 

1.10 Codice Etico e Modello organizzativo. Patto di Integrità 

L’Appaltatore dichiara di aver preso visione e di impegnarsi a rispettare e a far osservare 

ai soggetti che operano, per conto dell’Appaltatore stesso, in relazione all’esecuzione del 

Contratto, tutte le prescrizioni contenute nel Piano di Prevenzione della Corruzione, nel 

Modello Organizzativo e nel Codice Etico adottato da ACI Informatica ai sensi del D.Lgs. 

231/2001 e pubblicato sul sito di ACI Informatica www.informatica.aci.it, nella sezione 

Trasparenza, e sul Portale Acquisti. L’inosservanza delle suddette prescrizioni costituirà 

inadempienza agli obblighi del Contratto, e legittimerà ACI Informatica a valutare 

l’adozione delle opportune misure di tutela, tra cui la risoluzione di diritto del Contratto 

stesso ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 del Codice Civile, fermo restando il risarci-

mento degli eventuali maggiori danni. 

L’Appaltatore dichiara, altresì, di aver preso visione e di impegnarsi a rispettare e a far 

osservare ai soggetti che operano, per conto dell’Appaltatore stesso, in relazione 

all’esecuzione del presente Contratto, tutte le prescrizioni contenute nel “Patto di Integri-

tà” pubblicato sul sito di ACI Informatica www.informatica.aci.it, nella sezione trasparen-

za, e sul Portale Acquisti, la cui inosservanza legittimerà ACI Informatica a valutare 

l’adozione delle misure di tutela in esso previste, tra cui la risoluzione di diritto del Con-

tratto stesso e la segnalazione dei fatti all’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

1.11 Variazioni della compagine societaria e/o degli organi societari 

dell’Appaltatore 

L’Appaltatore è tenuto a comunicare tempestivamente a ACI Informatica eventuali varia-

zioni, che intervengano durante la validità del Contratto / Accordo quadro, nella composi-

zione societaria, negli organi sociali (anche delle eventuali società controllanti), nonché in 

ogni altro documento o dichiarazione forniti in sede di perfezionamento del Contratto / 

Accordo quadro. 

Le variazioni dovranno essere comunicate con lo stesso dettaglio con il quale sono state 

prodotte in sede di perfezionamento del Contratto / Accordo quadro. 
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1.12 Trattamento dei dati personali 

Tutte le informazioni di carattere personale utilizzate per le finalità di cui al Contratto / 

Accordo Quadro dovranno essere gestite in coerenza con la normativa vigente in materia 

di trattamento e di protezione dei dati personali. 

Ai fini dell’espletamento delle attività e dei servizi oggetto del Contratto / Accordo Qua-

dro, ACI Informatica potrebbe acquisire e trattare i dati personali riferiti ai dipendenti e ai 

collaboratori dell’Appaltatore.  

A tal proposito, l’Appaltatore assicura di aver reso adeguata informativa, ai sensi del Re-

golamento UE 2016/679, agli interessati, manlevando espressamente ACI Informatica da 

ogni responsabilità derivante dall’illegittima comunicazione dei dati personali riferiti agli 

stessi. 

 

1.12.1 Nomina a Responsabile del trattamento dei dati personali 

L’Appaltatore, nel caso in cui, ai fini dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del Con-

tratto / Accordo Quadro, debba effettuare un trattamento di dati personali dei quali ACI 

Informatica sia Titolare, su incarico della stessa ACI Informatica (Titolare del tratta-

mento) opererà in qualità di Responsabile in relazione al trattamento dei dati rientranti 

nella titolarità di ACI Informatica. 

Le Parti si obbligano a regolare con separato atto la nomina dell’Appaltatore da parte 

di ACI Informatica a Responsabile del Trattamento, ai sensi dell’articolo 28 del Rego-

lamento UE n. 679/2016. 

 

1.12.2   Nomina a Sub-Responsabile del trattamento dei dati personali 

L’Appaltatore, nel caso in cui, ai fini dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del Con-

tratto / Accordo Quadro, debba effettuare un trattamento di dati personali dei quali ACI 

Informatica sia Responsabile, su incarico della stessa ACI Informatica (Responsabile 

del trattamento) opererà in qualità di Sub-Responsabile in relazione al trattamento dei 

dati rientranti nella titolarità dell’Automobile Club d’Italia (Titolare del trattamento) effet-

tuato per conto dello stesso Automobile Club d’Italia. 

Le Parti si obbligano a regolare con separato atto la nomina dell’Appaltatore da parte 

di ACI Informatica a Sub-Responsabile del Trattamento, ai sensi dell’articolo 28 del 

Regolamento UE n. 679/2016. 
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2 ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

2.1 Avvio dell’esecuzione del Contratto 

L’Appaltatore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla Rappresentanza di 

ACI Informatica per l’avvio dell’esecuzione del Contratto. 

Ove si renda necessario in considerazione della natura e del luogo dell’esecuzione delle 

prestazioni, il RE provvede alla redazione di un verbale di avvio dell’esecuzione, recante 

l’indicazione delle aree e degli eventuali ambienti in cui si svolge l’attività, la descrizione 

dei mezzi e degli strumenti eventualmente messi a disposizione dalla Stazione Appaltan-

te e la dichiarazione attestante che lo stato degli ambienti è tale da non impedire l’avvio e 

la prosecuzione del Servizio. 

Qualora, per l’estensione delle aree o dei locali, o per l’importanza dei mezzi strumentali 

all’esecuzione del Contratto, l’inizio dell’attività debba avvenire in luoghi o tempi diversi, il 

RE provvede a dare le necessarie istruzioni nel verbale di avvio dell’esecuzione del Con-

tratto. 

Nei casi in cui sia disposta l’esecuzione anticipata a norma dell’art. 17, comma 8 del 

D.Lgs. n. 36/2023, il RE indica nel verbale di avvio quanto predisposto e somministrato 

dall’Appaltatore ai fini del rimborso delle relative spese nonché le prestazioni che 

l’Appaltatore deve immediatamente eseguire.  

Resta inteso che, qualora l’Appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla riscon-

trata difformità dello stato dei luoghi o dei mezzi o degli strumenti rispetto a quanto previ-

sto dai documenti contrattuali, lo stesso è tenuto ad iscrivere riserva nel verbale di avvio 

dell’esecuzione, a pena di decadenza. 

 

2.2 Obblighi dell’Appaltatore nell’espletamento del Servizio 

Il Servizio deve essere conforme, nel suo complesso e in ogni sua parte, oltre che alle 

prescrizioni contrattuali, a tutte le disposizioni legislative e/o regolamentari e alle prescri-

zioni stabilite dalle competenti Autorità nazionali, vigenti alla data dell’espletamento del 

Servizio medesimo. 

L’Appaltatore deve provvedere, ove occorra, all'ottenimento di tutti i permessi, autorizza-

zioni e/o licenze necessari per l'espletamento del Servizio, ad eccezione di quelli che la 

legge pone espressamente in capo alla Stazione Appaltante, per l’ottenimento dei quali 

l’Appaltatore si impegna comunque a fornire, ove richiesta, la necessaria assistenza e/o 

documentazione. 

Tutti gli obblighi e gli oneri inerenti l’esecuzione del Contratto / Accordo quadro devono 

intendersi a completo ed esclusivo carico dell’Appaltatore, ad esclusione di quelli esplici-

tamente posti dal presente Capitolato a carico di ACI Informatica; resta inteso, pertanto, 



 

 

24 

Edizione del 15.03.2024 

che l'enunciazione, nel presente Capitolato, degli obblighi ed oneri a carico 

dell’Appaltatore deve intendersi a titolo meramente esemplificativo e non limitativo. 

Se non previsto diversamente dal presente Capitolato, tutte le fasi relative allo svolgi-

mento del Servizio saranno effettuate dall’Appaltatore, con proprie risorse e mezzi, salva 

la possibilità di acquistare presso terzi le materie prime, i materiali di serie, le eventuali 

apparecchiature, prodotti hardware e le eventuali licenze di prodotti software necessari 

all’espletamento del Servizio nonché i mezzi di trasporto e sollevamento. 

A tal fine, l’Appaltatore deve dotarsi di tutto quanto necessario (ad esempio strumenta-

zione, software, materiale di consumo) per l'esecuzione del Servizio; il materiale utilizza-

to dall’Appaltatore dovrà essere tenuto in buono stato di efficienza e non costituire fonte 

di pericolo per l'ambiente di lavoro. 

L’Appaltatore adempirà al Contratto con l'impiego dei capitali e dei mezzi necessari e as-

sumendosi il rischio dell'impresa ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 del D.Lgs. 

10.09.2003, n. 276.  

In caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore a quanto stabilito nei precedenti 

commi, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, la Stazione Appaltante avrà fa-

coltà di dichiarare risolto il Contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civi-

le. 

 

2.3 Obblighi di ACI Informatica 

La Stazione Appaltante si impegna ad adempiere gli obblighi previsti a suo carico dal 

presente Capitolato e dalle disposizioni normative applicabili al rapporto. 

In particolare, ACI Informatica provvede alla nomina dei soggetti che seguiranno 

l’esecuzione del Contratto. La direzione di tale esecuzione è affidata al RUP, che control-

la i livelli di qualità delle prestazioni.  

Il RUP, nella fase dell'esecuzione, si avvale, secondo i rispettivi compiti stabiliti al suc-

cessivo art. 2.11, del Responsabile della fase di Esecuzione del Contratto, ove necessa-

rio, del coordinatore in materia di salute e di sicurezza durante l'esecuzione previsto dal 

D.Lgs. n. 81/2008, nonché del collaudatore ovvero della commissione di collaudo, del ve-

rificatore della conformità e accerta il corretto ed effettivo svolgimento delle funzioni ad 

ognuno affidate. 

 

2.4 Programma cronologico e termini contrattuali del Servizio 

Il Programma cronologico allegato al Contratto stabilisce, per ogni fase del Servizio, le 

date di espletamento del medesimo. 
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Il Programma cronologico del Servizio (o dell’insieme dei servizi che costituiscono 

l’oggetto del Contratto / Accordo quadro) è elaborato sulla base di quanto stabilito nelle 

Specifiche Tecniche, considerando che possono essere richiesti servizi con caratteristi-

che diverse che non sempre hanno una medesima modalità di svolgimento. 

Il Programma cronologico approvato da ACI Informatica ha carattere esecutivo e impe-

gna, in ogni caso, l’Appaltatore al rispetto di tutti i termini e scadenze temporali in esso 

indicati e connessi al raggiungimento di specifici risultati. 

Nel concordare termini e scadenze, l’Appaltatore ha tenuto debitamente conto di tutte le 

alee connesse con l'esecuzione del Contratto / Accordo quadro ed in particolare di quelle 

relative alle condizioni ambientali e alla eventuale necessità di coordinamento con altri 

fornitori e/o appaltatori e con le strutture di ACI Informatica. 

In caso di ritardo rispetto ai termini indicati nel Programma cronologico relativi a ciascuna 

fase del Servizio approvati dalla Rappresentanza di ACI Informatica, potranno essere 

applicate le penali secondo quanto previsto nel successivo art. 4.2 e nel Contratto/ Ac-

cordo quadro. 

Ove per effetto delle variazioni di cui all’art. 1.8 si determinino variazioni nell'entità di al-

cuni servizi, i termini di ultimazione relativi sono, se necessario e previa specifica autoriz-

zazione di ACI Informatica, congruamente differiti. 

Nel Programma cronologico allegato al Contratto sono esplicitati i seguenti termini con-

trattuali, il cui significato è di seguito precisato: 

- Inizio Programma Cronologico (IPC): coincidente con la data di stipula del Contrat-

to o, nei casi ove ricorra, con la Data di consegna anticipata delle attività; 

- Presa in Carico del Servizio (PCS), per ogni singolo servizio attivato: coincidente 

con il momento in cui l’Appaltatore può effettivamente avviare l’erogazione dello 

specifico servizio, a valle delle eventuali attività di presa in carico avviate subito 

dopo l’IPC. 

Il Piano cronologico può prevedere scadenze diverse e specifiche in relazione ai singoli 

servizi oggetto del Contratto. 

Tutti i suddetti termini dovranno essere accertati da appositi Verbali debitamente sotto-

scritti dalle Parti, con l’esplicita indicazione della conclusione di tutte le attività/fasi previ-

ste, della consegna di tutti i prodotti, dell’eventuale trasferimento di conoscenze e 

dell’esito finale; inoltre dovranno essere dettagliati gli eventuali ritardi rispetto ai termini 

contrattualmente previsti, intermedi e finali, nonché le eventuali anomalie relative a non 

soddisfacimento di requisiti (prestazionali, di qualità, ecc) previsti nelle Specifiche Tecni-

che ai fini dell’applicazione di quanto previsto nel successivo articolo 4.2. 

A tale Programma cronologico deve conformarsi il Piano di Esecuzione del Servizio. 
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2.5 Spostamento dei termini contrattuali dei singoli servizi 

Nel caso di interruzione o ritardo nell’esecuzione di un servizio, determinati da una o più 

delle cause non imputabili all’Appaltatore, di seguito elencate, l’Appaltatore ha il diritto di 

chiedere una proroga dei termini contrattuali del servizio interessato per un periodo da 

concordare, ma comunque non superiore alla durata dell’evento che ha determinato det-

ta interruzione o ritardo. 

In particolare, sono considerate cause legittime di ritardo o interruzione i seguenti eventi: 

a) eventi di forza maggiore: scioperi nazionali, calamità naturali, etc. Non sono inve-

ce assimilabili a questa fattispecie i ritardi imputabili ai subcontraenti;  

b) opere ed attività che, pur non rientrando nell’oggetto del Contratto / Accordo qua-

dro, sono strumentali all’esecuzione del Servizio e si trovino in uno stato di avan-

zamento tale da non consentire all’Appaltatore l'inizio delle attività alla data previ-

sta nel Programma Cronologico; 

c) altri eventuali eventi esplicitamente precisati nel Contratto/Accordo quadro. 

L’Appaltatore è tenuto, in ogni caso, a presentare alla Rappresentanza di ACI Informati-

ca, a pena di decadenza, domanda di proroga scritta, debitamente motivata e documen-

tata, entro 10 (dieci) giorni dall'evento impeditivo ovvero, se diversa, dalla data in cui ne è 

venuto a conoscenza, e comunque con congruo anticipo rispetto al termine contrattuale. 

Accertato il diritto dell’Appaltatore alla proroga, la Rappresentanza ACI Informatica defini-

rà – entro un termine di tempo coerente con il Piano Cronologico delle attività, e comun-

que non oltre il termine di 30 giorni dal ricevimento dell’istanza di proroga - un nuovo 

termine contrattuale, che sostituisce a tutti gli effetti quello originario previsto dal Contrat-

to, richiedendo in ogni caso all’Appaltatore la ripianificazione e l’emissione del Program-

ma Cronologico delle attività che sarà verificato dalla Rappresentanza di ACI Informatica 

e, se ritenuto congruo, approvato. 

Non sono consentiti anticipi sull’espletamento del Servizio rispetto ai termini contrattuali, 

se non espressamente concordati con ACI Informatica o da quest’ultima richiesti per 

iscritto. In particolare, l’esecuzione anticipata del Servizio potrà avvenire solo su esplicita 

autorizzazione scritta del Responsabile Unico del Progetto. 

 

2.6 Piano di Esecuzione del Servizio ICT  

In relazione alle caratteristiche ed esigenze dei Servizi previsti nel CSA di Servizi – Parte 

Tecnica, l’Appaltatore deve predisporre il Piano di Esecuzione del Servizio, compresi gli 

eventuali allegati, che costituisce il riferimento per le modalità di esecuzione del Servizio 

medesimo.  

Tale Piano deve contenere una descrizione dettagliata di tutte le attività, con l’indicazione 

del corrispondente Programma Cronologico di esecuzione, nel rispetto dei Termini Con-



 

 

27 

Edizione del 15.03.2024 

trattuali stabiliti nel Programma Cronologico di cui al Contratto e, in particolare, dei tempi 

previsti per le eventuali prestazioni in sito. In particolare, il Piano dovrà sviluppare conte-

nuti diversi in base al grado di definizione dei servizi, approfondendo maggiormente gli 

aspetti metodologici per i servizi che hanno un grado di approfondimento minore, o svi-

luppare invece maggiormente gli aspetti operativi qualora il piano sia relativo ad un Ser-

vizio le cui caratteristiche e requisiti siano già completamente individuati e siano riportati 

nelle Specifiche Tecniche. Nel caso in cui il Contratto riguardi l’adeguamento di un im-

pianto in esercizio, il Programma Cronologico dovrà anche tenere conto delle esigenze di 

continuità del Servizio, secondo quanto richiesto dalla documentazione tecnica di riferi-

mento. 

Il Piano di Esecuzione del Servizio sarà oggetto di revisione e aggiornamento per tutta la 

durata di esecuzione del Servizio. L’Appaltatore si impegna a tenere costantemente ag-

giornato il Piano di Esecuzione del Servizio e ad informare ACI Informatica in occasione 

di ogni aggiornamento intervenuto. 

 

2.7 Imballo e trasporto delle forniture 

Nel caso in cui l’oggetto del Contratto preveda anche la fornitura di prodotti, l’Appaltatore 

deve curare, sotto la sua esclusiva responsabilità, l'imballaggio, l'approntamento al tra-

sporto, il carico, il trasporto dalla fabbrica al luogo di destinazione, lo scarico e la movi-

mentazione di quanto fa parte della fornitura, nonché la conservazione e la custodia della 

stessa. 

Per consentire l'identificazione del materiale oggetto della fornitura, sarà resa disponibile, 

all'interno e all'esterno dell'imballaggio, copia del documento con l'elenco di quanto con-

tenuto nell'imballaggio stesso. 

Le modalità di assemblaggio dei materiali per il trasporto saranno definite 

dall’Appaltatore tenendo conto della situazione logistica della specifica sede cui sono de-

stinati (accessibilità, viabilità, condizioni atmosferiche ecc.). L’eventuale sub-fornitore 

commissionato dall’Appaltatore per il trasporto deve essere adeguatamente informato 

della situazione logistica della specifica sede cui sono destinati (accessibilità, viabilità, 

condizioni atmosferiche ecc.).  

Il DUVRI o PSC, laddove allegato al Contratto di appalto, dovrà essere consegnato ma-

terialmente dall’Appaltatore al sub contraente trasportatore, assicurandosi che le infor-

mazioni ivi contenute vengano da quest’ultimo adeguatamente rispettate nella fase di 

consegna e scarico della fornitura. ACI Informatica si riserva la facoltà di non accettare la 

fornitura nel caso in cui rilevi che il sub contraente trasportatore non sia stato informato 

dei contenuti del DUVRI o PSC.  

L’Appaltatore garantisce che i trasportatori dallo stesso scelti osservino tutte le norme di 

legge e/o regolamentari vigenti ed applicabili e, in particolare, il Codice della Strada, i 

Regolamenti regionali, provinciali, comunali autostradali e ferroviari. 
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2.8 Ricevimento delle forniture  

 

2.8.1 Consegna 

L’Appaltatore è obbligato a consegnare l’intera fornitura, unitamente agli eventuali ac-

cessori, nel luogo e nei termini indicati nel Contratto. Non sono ammesse le consegne 

frazionate, senza previa autorizzazione scritta di ACI Informatica. 

Se non diversamente disposto nel Contratto, la fornitura s’intende resa franco destino, 

con le attività di scarico a cura e spesa dell’Appaltatore, che ne risponde in modo pie-

no ed esclusivo.  

Le consegne dovranno essere eseguite durante il normale orario di lavoro osservato 

dal personale di ACI Informatica, dando al destinatario un preavviso non inferiore a 3 

(tre) giorni lavorativi. 

In caso di fornitura proveniente da un Paese non appartenente all’Unione Europea, 

l’Appaltatore avrà l’obbligo, prima della spedizione, di trasmettere alla Rappresentanza 

di ACI Informatica, le generalità ed il recapito telefonico dello spedizioniere, il quale 

dovrà contattare la suddetta Rappresentanza in tempo utile per gli adempimenti di 

propria competenza. 

 

2.8.2 Verifica di conformità e accettazione della fornitura 

La fornitura si intende definitivamente accettata solo dopo che abbia superato con esi-

to positivo la verifica di conformità compiuta da ACI Informatica sulla quantità e qualità 

della fornitura nonché sulla sua rispondenza alle prescrizioni tecniche di ACI Informa-

tica e, più in generale, alle condizioni e termini stabiliti nel Contratto e suoi allegati, 

ferme restando le garanzie del fornitore.  

L’accettazione della fornitura sarà normalmente effettuata sulla base dei seguenti con-

trolli, fermo restando che nelle Specifiche Tecniche possono essere specificati altri in 

sostituzione o integrazione. 

- esito favorevole della verifica di conformità, svolta secondo quanto previsto dalla 

normativa specifica e quanto ulteriormente indicato nelle Specifiche Tecniche;  

- corrispondenza della fornitura a quanto indicato nelle bolle di conse-

gna/accompagnamento, per ciò che riguarda quantità, codici, documentazione 

allegata (manuali, certificazioni ecc.), e in particolare ai fini della conformità a 

quanto fissato contrattualmente e dalla vigente normativa in materia; 

- verifica del possesso, ove presente, della Marcatura CE, con presentazione ed 

evidenza a cura del fornitore, del relativo Certificato o Dichiarazione di Conformi-

tà alle specifiche norme europee; 
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- assenza di eventuali danneggiamenti e/o imperfezioni esteriori, evidenziatisi an-

che dopo l’apertura degli imballaggi. 

ACI Informatica si riserva di rifiutare le forniture i cui imballi siano danneggiati. 

 

2.8.3 Non conformità – difetti 

In caso di non conformità della fornitura alle prescrizioni di ACI Informatica o di dan-

neggiamento della stessa immediatamente rilevabili, ACI Informatica potrà rifiutare i 

prodotti non conformi o danneggiati, e il Contratto s’intenderà in tutto o in parte inese-

guito, con l’obbligo dell’Appaltatore di effettuare, a propria cura e spese, la sostituzio-

ne dei prodotti rifiutati. L’Appaltatore dovrà effettuare la sostituzione nel più breve 

tempo possibile e, comunque, entro il termine perentorio assegnatogli. La richiesta di 

sostituzione sarà effettuata da ACI Informatica, con comunicazione scritta, contenente 

la descrizione dei difetti, delle difformità e/o dei danni riscontrati.  

Si conviene espressamente che, in deroga a quanto disposto dall’articolo 1495, c.c., 

eventuali vizi e/o mancanza di qualità non apparenti, rilevati durante il normale uso, 

potranno essere denunziati all’Appaltatore mediante comunicazione scritta, entro 10 

(dieci) giorni dalla scoperta. ACI Informatica, a propria discrezione, potrà richiedere 

all’Appaltatore di sostituire o riparare il prodotto difettoso. Tutte le spese di riparazione 

o sostituzione restano a totale carico dell’Appaltatore. 

ACI Informatica potrà effettuare in qualunque momento tutte le verifiche che riterrà ne-

cessarie e/o opportune sui prodotti ricevuti ovvero su campioni degli stessi, al fine di 

accertare che i requisiti e gli standard qualitativi dei medesimi corrispondano a quelli 

richiesti nel Contratto, ovvero che i relativi valori siano compresi nell’intervallo di tolle-

ranza ammesso. 

Nel caso in cui, all’esito delle verifiche, risulti che i prodotti forniti siano di qualità infe-

riore rispetto a quella attesa, ovvero presentino caratteristiche non conformi a quelle 

pattuite, ACI Informatica, a propria esclusiva discrezione, potrà accettare la fornitura, 

richiedendo, ai sensi dell’articolo 1492 del c.c., un’equa riduzione di prezzo, commisu-

rata allo scostamento dei valori accertati rispetto a quelli stabiliti nel Contratto, ovvero 

rifiutarla, salvo il risarcimento dei danni ai sensi dell’articolo 1494 del c.c.  

 

2.8.4 Prove e test per il servizio di installazione 

L’Appaltatore, dopo aver completato l’installazione provvederà, sotto la propria esclu-

siva responsabilità, all'approntamento ed esecuzione delle prove test; a tale riguardo 

si rimanda alle Specifiche Tecniche per eventuali maggiori specificazioni. 

Con particolare riferimento allo sviluppo del software, ACI Informatica intende porre in 

atto, in forma sempre più ampia e stringente, tecniche di Application Security Testing 

(AST) durante l’intero ciclo di vita dello sviluppo del software. In questa ottica ACI In-

formatica potrà direttamente utilizzare, o richiedere all’Appaltatore di utilizzare, specifi-
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ci software di controllo finalizzati a valutare la rispondenza del software sviluppato 

dall’Appaltatore ai requisiti di sicurezza applicativa indicati in Specifica Tecnica o nella 

documentazione aggiuntiva. 

 

2.9 Verifica di conformità e presa in carico del Servizio 

Il Servizio si intende accettato e preso in carico da ACI Informatica solo dopo il positivo 

superamento della verifica di conformità, avente ad oggetto la rispondenza del Servizio 

alle Specifiche Tecniche, e, più in generale, alle condizioni e termini stabiliti nel Contratto 

e suoi allegati, ferme restando le garanzie dell’Appaltatore. 

 

2.10  Sorveglianza 

ACI Informatica ha diritto di controllare e verificare, anche oltre e al di fuori dei tempi indi-

cati nei piani di test e controllo, tramite personale della Rappresentanza di ACI Informati-

ca, la perfetta osservanza, da parte dell’Appaltatore, di tutte le pattuizioni contrattuali e di 

tutte le disposizioni emanate da ACI Informatica stessa nel corso dell’espletamento del 

Servizio, nonché il corretto e tempestivo svolgimento, da parte dell'Appaltatore medesi-

mo di tutte le attività necessarie per l'esecuzione del Contratto. A tal fine, il personale di 

ACI Informatica all'uopo autorizzato può accedere in ogni momento, durante il normale 

orario di lavoro, nei luoghi ove si svolgono le suddette attività. 

I controlli e le verifiche, eseguiti dal personale di ACI Informatica, anche in assenza di 

obiezioni da parte dello stesso, non liberano l’Appaltatore dagli obblighi e responsabilità 

inerenti il corretto espletamento del Contratto e la conformità del Servizio alle clausole 

contrattuali, né lo sollevano dagli obblighi derivanti dalle disposizioni di leggi e/o regola-

mentari vigenti. 

Tali controlli e verifiche non possono, inoltre, essere invocati dall’Appaltatore a giustifica-

zione di eventuali ritardi e/o inadempienze dell’Appaltatore, adducendo gli stessi quali 

causa di interferenza nelle modalità di conduzione delle prestazioni oggetto dell’appalto, 

ivi inclusa l’utilizzazione dei mezzi d'opera, dei macchinari e dei materiali. 

 

2.11 Compiti della Rappresentanza di ACI Informatica 

La Rappresentanza di ACI Informatica per lo svolgimento delle attività oggetto del Con-

tratto è esercitata dal Responsabile Unico del Progetto e dal Responsabile della fase di 

Esecuzione del Contratto. 

Il Responsabile della fase di Esecuzione del Contratto ha il compito di controllare, in pro-

prio o tramite i componenti della sua struttura di supporto, la perfetta osservanza da par-

te dell'Appaltatore, di tutte le disposizioni contenute nel Contratto e nel presente Capito-
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lato, nonché di quelle comunque emanate da ACI Informatica nel corso dell’esecuzione 

del Servizio. 

Allo stesso Responsabile della fase di Esecuzione del Contratto ed al Responsabile Uni-

co del Progetto dovranno essere inviate, sempre per iscritto, tutte le comunicazioni ine-

renti il Servizio. 

 

2.12 Rappresentanza dell’Appaltatore 

Al “Responsabile del Contratto”, come definito all’art. 1.1.4 del presente Capitolato, com-

petono tutte le responsabilità che, a norma delle vigenti disposizioni, derivano dalla con-

duzione tecnica ed amministrativa del Servizio. 

Il Responsabile del Contratto ed il suo sostituto devono essere in possesso dei requisiti 

di legge, essere muniti delle necessarie deleghe ed avere adeguata competenza e piena 

conoscenza di tutte le clausole contrattuali. 

L’Appaltatore non può preporre il Responsabile del Contratto od il suo sostituto se non 

previo gradimento di ACI Informatica e deve provvedere immediatamente e senza oneri 

per ACI Informatica alla loro sostituzione, nel rispetto delle norme vigenti, ove ACI Infor-

matica gli comunichi il venir meno del gradimento. In caso di sua sostituzione, il nuovo 

Responsabile del Contratto potrà operare solo previo consenso espresso di ACI Informa-

tica. Si conviene, altresì, che il rappresentante dell’Appaltatore, o il suo sostituto, deve 

essere reperibile in ogni momento per tutta la durata delle attività oggetto del Servizio in 

modo che nessuna operazione subisca ritardi per effetto di loro assenza. 

 

2.13 Svolgimento delle attività 

Nulla sarà dovuto all’Appaltatore per eventuali interferenze dovute alla contemporanea 

esecuzione di attività ad opera di altri appaltatori e/o di ACI Informatica stessa. 

L’Appaltatore è tenuto ad utilizzare in modo corretto e diligente le aree, i locali, gli impian-

ti, le installazioni e tutti i mezzi e strumenti di proprietà di ACI Informatica, comunque in-

teressati dal Servizio, e a provvedere, in caso di danneggiamento, alle conseguenti ripa-

razioni, ripristini e indennizzi. 

In particolare, in caso di danneggiamento, l’Appaltatore dovrà darne immediata comuni-

cazione ad ACI Informatica e dovrà prontamente provvedere, a propria cura e spese, alla 

riparazione ed al ripristino delle parti danneggiate sulla base delle indicazioni di ACI In-

formatica e previo accertamento dei danni e specifico benestare da parte di ACI Informa-

tica stessa.  

ACI Informatica si riserva in ogni caso la facoltà di accettare le riparazioni o ripristini su-

bordinatamente al buon esito dei controlli, delle prove e degli eventuali test, per 
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l’esecuzione dei quali l’Appaltatore medesimo dovrà fornire tutta la necessaria assisten-

za. 

 

2.14 Sicurezza  

 

2.14.1 Misure per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

Fermi restando gli ulteriori obblighi di cooperazione e coordinamento di cui alla vigente 

legislazione in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, ACI Informatica, qualora i 

luoghi di esecuzione della prestazione ricadano nella sua giuridica disponibilità e sem-

pre che sussistano interferenze tra attività connesse all'esecuzione del Contratto, ela-

bora il Documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI). 

Fatte salve diverse previsioni normative, il DUVRI sarà aggiornato da ACI Informatica 

in caso di subappalti o forniture con posa in opera intervenuti successivamente ovvero 

in caso di modifiche di carattere tecnico, logistico o organizzativo incidenti sulle moda-

lità realizzative del Contratto. 

Per tutti gli altri rischi non riferibili alle interferenze resta immutato l'obbligo 

dell’Appaltatore di elaborare il proprio documento di valutazione dei rischi e di provve-

dere all'attuazione delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al mi-

nimo i rischi specifici propri dell'attività svolta. 

Ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., l’Appaltatore è obbligato ad osservare ove ap-

plicabile, quanto previsto dal DUVRI predisposto dalla Stazione Appaltante ed allegato 

al Contratto. 

L’Appaltatore, prima di procedere all’esecuzione dell’appalto, sulla base della propria 

esperienza, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del lavoro, potrà propor-

re ulteriori modifiche e/o integrazioni al PSC o al DUVRI. Tali proposte di integrazione, 

una volta valutate da ACI Informatica, saranno inserite nel PSC o nel DUVRI definitivo 

che verrà allegato al Contratto d’appalto/Accordo Quadro e considerato alla stregua 

delle Specifiche Tecniche. 

Il PSC o il DUVRI definitivo e i relativi allegati dovranno essere sottoscritti per accetta-

zione ed inviati a ACI Informatica dal datore di lavoro dell’Appaltatore, dall’impresa af-

fidataria in caso di Consorzio o RTI.  

L’Appaltatore si obbliga, ai fini della verifica dell’idoneità Tecnico professionale, a tra-

smettere ad ACI Informatica la documentazione di cui all’allegato XVII del Dlg. 81/08 

e, presa visione dello stato dei luoghi e di tutti gli elaborati progettuali e dei documenti 

relativi alla sicurezza nei luoghi di lavoro, si obbliga a porre in essere tutte le misure di 

sicurezza previste dalla vigente normativa in materia di prevenzione dagli infortuni sul 

lavoro e di igiene del lavoro. L’Appaltatore si impegna ad informare adeguatamente il 

proprio personale ed il personale ad esso equiparato, quale è quello di eventuali su-
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bappaltatori e/o subfornitori, dei rischi specifici e ambientali ai quali potrebbero essere 

esposti e delle misure di prevenzione e di protezione da adottare, ai sensi del D.Lgs. 

n. 81/2008 e s.m.i..  

Prima dell’inizio delle attività l’Appaltatore, e comunque tutte le imprese esecutrici del-

le prestazioni in caso di RTI o Consorzio, incluse le ausiliarie, devono presentare una 

dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 

delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale 

(INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, 

nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 

sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 

Laddove è previsto il PSC, prima dell’inizio delle prestazioni ACI Informatica comunica 

alle ditte incaricate del Servizio il nominativo del Coordinatore della Sicurezza in fase 

di progettazione (CSP) e del Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione 

(CSE).  

L’Appaltatore, ove previsto per legge, prima dell’inizio delle prestazioni, deve: 

a) consegnare al Coordinatore per l’esecuzione copia del Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento (PSC), sottoscritto per accettazione, unitamente al Piano Ope-

rativo di Sicurezza (POS), predisposto dallo stesso Appaltatore e complementa-

re al PSC; l’Appaltatore deve inserire all’interno del POS, l’elenco nominativo 

dei referenti per la sicurezza, nonché dei preposti, con i rispettivi ruoli. 

b) consegnare al Coordinatore per l’esecuzione apposita dichiarazione in cui si 

evinca il nominativo del soggetto preposto alla funzione di Responsabile della 

Gestione dell’Emergenza in cantiere e del suo Sostituto e la loro dichiarazione 

di conoscenza dei compiti che sono chiamati a svolgere. Il responsabile ed il 

suo sostituto dovranno esibire l’attestato di frequenza ad un adeguato corso di 

formazione per addetti antincendio come previsto dal D.M. n. 64 del 10/03/98; 

c) inviare a ACI Informatica la vigente Visura camerale attestante l’iscrizione pres-

so il registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 

(CCIAA). 

ACI Informatica si riserva la facoltà di verificare in ogni momento il preciso e puntuale 

adempimento, da parte dell’Appaltatore, di tutte le obbligazioni in materia di sicurezza 

e salute dei lavoratori, in conformità a quanto previsto dalla legislazione vigente. Il 

RUP compie, su delega della Stazione Appaltante, in coordinamento con il RE, ove di-

verso dal RUP, le azioni dirette a verificare, anche attraverso la richiesta di documen-

tazione, attestazioni e dichiarazioni, il rispetto, da parte dell’Appaltatore, delle norme 

sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro, in conformità a quanto 

previsto dalla legislazione vigente. Resta in ogni caso inteso che in nessun modo tali 

verifiche sollevano l’Appaltatore dalla piena e completa responsabilità che gli compete. 

Le prestazioni contrattuali che dovranno essere svolte presso gli uffici di ACI Informa-

tica dovranno essere eseguite, di norma, nel corso del normale orario di lavoro degli 
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uffici. L’accesso negli uffici di ACI Informatica e la disponibilità dei relativi ambienti, in 

relazione e ai fini dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del Contratto / Accordo 

Quadro, saranno consentiti nel rispetto di tutte le relative prescrizioni di sicurezza e di 

accesso. In relazione a ciò, l’Appaltatore prende atto che, nel corso dell’esecuzione 

delle suddette prestazioni, gli uffici di ACI Informatica continueranno a essere utilizzati, 

per la loro destinazione istituzionale, dal personale di ACI Informatica e/o di terzi auto-

rizzati. L’Appaltatore si impegna, pertanto, a eseguire le summenzionate prestazioni, 

senza alcun onere aggiuntivo, salvaguardando le esigenze di ACI Informatica e di terzi 

autorizzati, senza recare intralci, disturbi o interruzioni all‘attività lavorativa in atto, e 

nel rispetto di tutte le relative prescrizioni di sicurezza e accesso. 

Il personale dell’Appaltatore sarà tenuto ad osservare la normativa vigente in materia 

di impianti e, in particolare, le disposizioni sull’accesso e la mobilità all’interno degli 

immobili di ACI Informatica. Il personale preposto all’esecuzione delle attività oggetto 

del Contratto /Accordo Quadro da svolgersi presso gli uffici e gli ambienti di ACI Infor-

matica potrà accedervi previa comunicazione ad ACI Informatica dei relativi nominativi 

e dati anagrafici unitamente agli estremi di un documento di identificazione, e sarà do-

tato, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e della Legge 136/2010, di una tessera di ricono-

scimento, da esibire durante l’esecuzione dei lavori, corredata di fotografia, contenen-

te l’indicazione del datore di lavoro, le generalità del lavoratore, il relativo numero di 

matricola, nonché la data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizza-

zione. Nel caso di lavoratori autonomi, la tessera di riconoscimento dovrà contenere 

anche l’indicazione della Stazione Appaltante. Il suddetto personale e i suddetti lavora-

tori si impegnano, nella frequentazione degli uffici e degli ambienti di ACI Informatica, 

a portare in modo visibile tale tessera di riconoscimento. 

L’Appaltatore è tenuto a dettare le norme disciplinari e comportamentali alle quali il 

proprio personale dovrà attenersi nell’esecuzione delle attività oggetto del Contratto / 

Accordo Quadro, e a garantire il rispetto, da parte del personale stesso, delle disposi-

zioni interne di ACI Informatica. In particolare, l’Appaltatore, ai sensi e per gli effetti del 

D. Lgs, 81/08 e s.m.i., dichiara di avere ricevuto copia integrale del ’Piano di Emer-

genza Sicurezza – Piano di emergenza per tutto il personale’ relativo alle sedi di ACI 

Informatica presso cui andranno svolte le attività contrattuali, e di averne acquisito 

piena e adeguata conoscenza, e si obbliga a rispettarne e a farne rispettare integral-

mente i relativi contenuti dal proprio personale, e a far sì che il proprio personale si 

obblighi ad adottare tutte le misure previste dalle prescrizioni delle vigenti norme antin-

fortunistiche e dalle disposizioni di legge e regolamenti in materia di sicurezza. 

Il personale dell’Appaltatore sarà tenuto ad osservare la normativa vigente in materia 

di impianti e, in particolare, le disposizioni sull’accesso e la mobilità all’interno degli 

immobili di ACI Informatica. Lo stesso sarà inoltre dotato, ai sensi del D.Lgs. n. 

81/2008 e della Legge 136/2010, di una tessera di riconoscimento, da esibire durante 

l’esecuzione del servizio, corredata di fotografia, contenente l’indicazione del datore di 
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lavoro, le generalità del lavoratore, il relativo numero di matricola, nonché la data di 

assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione. 

Nel caso di lavoratori autonomi, la tessera di riconoscimento dovrà contenere anche 

l’indicazione della Stazione Appaltante. 

Tutti i rappresentanti delle imprese esecutrici e i singoli lavoratori autonomi che opera-

no eventualmente nell’appalto, dovranno necessariamente partecipare a tutte le riu-

nioni di cooperazione e coordinamento indette dal CSE. La prima di tali riunioni avrà lo 

scopo di definire: 

- la programmazione delle attività. 

- eventuale integrazione dei POS e del PSC proposte dall’Appaltatore al fine di mi-

gliorare la sicurezza. 

- le modalità organizzative e le procedure operative stabilite ai fini del coordinamen-

to tra le imprese e i lavoratori autonomi.  

- l’individuazione delle figure con particolari compiti all’interno del sito. 

In caso di subappalto, il datore di lavoro dell’Appaltatore verifica l’idoneità tecnico pro-

fessionale dei subappaltatori e dei lavoratori autonomi, e trasmette ad ACI Informatica 

una dichiarazione in cui attesta di aver verificato l’idoneità tecnico professionale delle 

imprese subappaltatrici, ai sensi dell’articolo 90, comma 9, lettere a) e b), del D.lgs. n. 

81/2008. Nel caso di subappalto a Consorzi la verifica sarà limitata alle sole imprese 

consorziate esecutrici del subappalto, mentre nel caso di RTI la verifica verrà effettua-

ta su tutte le imprese associate esecutrici del subappalto. 

Laddove è previsto il PSC, il subappaltatore dovrà comunicare a ACI Informatica, il 

nominativo del proprio responsabile della sicurezza in cantiere che avrà il compito di 

tenere i rapporti con il CSE. 

In caso di mancato rispetto delle disposizioni di legge vigenti in materia di tutela di sa-

lute e sicurezza dei lavoratori, ACI Informatica ha facoltà di risolvere il Contratto di ap-

palto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile. 

 

2.8.5 Regole comportamentali per l’accesso e l’utilizzo dei sistemi informativi di 

ACI Informatica 

L’accesso da parte di personale dell’Appaltatore e subappaltatore alla rete ed ai si-

stemi di ACI Informatica nonché l’utilizzo delle applicazioni e dei servizi aziendali 

(computer, reti, software di sistema ed applicativo, servizi di comunicazione, etc), sono 

ammessi esclusivamente per lo svolgimento delle attività oggetto del Contratto e sono 

sempre vincolati al rispetto delle regole di uso “sicuro” stabilite da ACI Informatica, tra 

cui le seguenti regole comportamentali: 
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a) l’accesso deve essere attuato nel rispetto dell’ambito assegnato e limitatamente 

alle componenti tecnologiche, ai trattamenti ed alle informazioni strumentali 

all’espletamento dell’attività oggetto del Contratto; 

b) le credenziali per l’accesso ai sistemi sono strettamente personali, non devono 

essere cedute ad altri e devono essere gestite e protette secondo le prescrizioni 

di ACI Informatica, comunicate al momento della loro consegna; 

c) l’eventuale casella di posta elettronica fornita da ACI Informatica sul server 

aziendale, se prevista per l’espletamento delle attività del Contratto, non deve 

essere utilizzata né nei confronti di interlocutori estranei alle attività oggetto del 

Contratto, né per attività estranee al Contratto (messaggi personali, etc.); 

d) nei casi in cui sia prevista la classificazione dei documenti, gli eventuali mes-

saggi e-mail contenenti dati che ACI Informatica classifica ad uso Ristretto, 

ammessi se finalizzati all’espletamento delle attività oggetto del Contratto, pos-

sono essere scambiati solo se protetti per mezzo di adeguati strumenti di critto-

grafia. 

A tale scopo si rimanda anche al “Documento programmatico sulla sicurezza (DPS)” 

che fornisce molte informazioni e prescrizioni che trovano applicazione nei servizi di 

cui si tratta. 

 

2.8.6 Monitoraggio per la sicurezza e conseguenze di una violazione delle regole 

Per garantire la protezione dei propri sistemi, applicazioni e servizi, ACI Informatica at-

tua un monitoraggio continuo della sicurezza nel rispetto delle leggi vigenti. 

In presenza di violazioni alle regole comportamentali, ACI Informatica si riserva il dirit-

to di revocare, anche con effetto immediato, l’autorizzazione di accesso ai propri si-

stemi informativi/informatici per l’Appaltatore ed il suo personale. 

ACI Informatica inoltre segnalerà alla competente Autorità Giudiziaria, quelle costi-

tuenti un’ipotesi di reato. 

 

2.8.7 Accettazione delle clausole sistemi per la sicurezza delle informazioni di 

ACI Informatica 

Per poter essere autorizzato al trattamento delle informazioni di ACI Informatica e/o 

all’accesso ai sistemi ed all’utilizzo dei servizi e delle applicazioni di ACI Informatica 

facenti parte dell’ambito delle attività del Contratto, l’Appaltatore deve fornire ad ACI 

Informatica: 

a) al momento della destinazione del proprio personale sulle attività, la dichiara-

zione sottoscritta di avvenuta formazione/informazione, per il proprio personale 

individuato e destinato ad operare nelle attività del Contratto / Accordo quadro, 
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sulle norme per la sicurezza delle informazioni applicabili al Contratto / Accordo 

quadro stesso (impegni, regole comportamentali, tracciabilità e conseguenze); 

b) al momento dell’autorizzazione all’accesso per il personale dell’Appaltatore, la 

dichiarazione di presa visione ed accettazione delle norme per la sicurezza del-

le informazioni, sottoscritta dal personale individuato. 

In assenza di tali adempimenti, non sarà possibile dare seguito all’autorizzazione di 

accesso ai sistemi ed alle relative aree tecnologiche e ACI Informatica si riserverà di 

risolvere il Contratto d’appalto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile. 

 

2.15 Personale addetto al Servizio  

 

2.15.1 Generalità 

L’Appaltatore deve provvedere alla conduzione delle prestazioni oggetto del Contratto 

con personale idoneo, qualificato e specializzato, di provate capacità ed adeguato, 

qualitativamente e numericamente, alle necessità connesse alla prestazione in rela-

zione agli oneri ed obblighi derivanti dal Contratto/Accordo quadro.  

I lavoratori impiegati nell’espletamento del Servizio – assunti a tempo determinato o 

indeterminato dall’Appaltatore in base agli usuali e regolari contratti di lavoro subordi-

nato ovvero di prestazione di lavoro autonomo conformi alla vigente disciplina di setto-

re - saranno soggetti, anche laddove la prestazione venga effettuata presso locali ACI 

Informatica, all’esclusivo potere organizzativo, direttivo e disciplinare dell’Appaltatore 

che risponderà dei danni alle persone e alle cose provocati nello svolgimento del Ser-

vizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto 

di rivalsa o di compensi da parte della Stazione Appaltante; in relazione a ciò, 

l’Appaltatore si obbliga a contrarre apposita polizza assicurativa e si obbliga espres-

samente a tenere indenne e a manlevare ACI Informatica da ogni e qualsivoglia azio-

ne risarcitoria e/o pretesa retributiva da chiunque proposta nei confronti della predetta 

Stazione Appaltante. 

A seguito di esplicita richiesta di ACI Informatica, l'Appaltatore dovrà comprovare la 

corresponsione, ai dipendenti impiegati nell’appalto, dei trattamenti retributivi loro do-

vuti, inoltrando alla stessa copia della documentazione di lavoro ad essi relativa. 

L’Appaltatore non ha comunque diritto ad alcun compenso se, per far fronte alle pre-

stazioni contrattuali, risulta necessario modificare, rispetto a quanto inizialmente previ-

sto, la consistenza del personale da impiegare, in termini qualitativi e/o quantitativi. 

L’Appaltatore è tenuto ad impiegare personale di gradimento di ACI Informatica ed è 

tenuto a procedere all'allontanamento e/o alla sostituzione - nel rispetto delle norme 

vigenti e senza oneri per ACI Informatica - di quel personale per il quale ACI Informati-

ca avanzasse apposita richiesta. Tali aspetti possono essere ulteriormente regolamen-

tati nelle Specifiche Tecniche. 
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Nel caso di esercizio di tale facoltà, l’Appaltatore dovrà provvedere all’allontanamento 

e/o alla sostituzione delle persone non gradite entro e non oltre 2 (due) giorni dal rice-

vimento della comunicazione. 

L’Appaltatore si impegna altresì alla sostituzione preventiva del personale assente per 

ferie e tempestiva in caso di malattia, etc. allo scopo di evitare disservizi 

nell’espletamento del Servizio.  

Prima dell'inizio delle prestazioni, l’Appaltatore dovrà consegnare a ACI Informatica 

l'elenco del personale -proprio e di ogni sub-contraente presente sul sito o presso lo-

cali ACI Informatica- corredato da un estratto del Libro Unico del Lavoro (“LUL”) dei 

datori di lavoro. 

L’Appaltatore garantisce altresì di astenersi dall’utilizzo di lavoro minorile, manodopera 

in nero o forme equivalenti di sfruttamento. 

L'Appaltatore è ritenuto responsabile unico dell'operato del proprio personale impiega-

to nello svolgimento del Servizio. 

L'Appaltatore è tenuto a fornire al suddetto personale indumenti di lavoro decorosi, 

adeguati alle caratteristiche dell'attività da svolgere e muniti di scritta di identificazione 

(da concordare con ACI Informatica) che rendano evidente il nome della Ditta di ap-

partenenza. 

Il personale in servizio dovrà mantenere un contegno riguardoso e corretto. In partico-

lare è tenuto all’assoluto riserbo in ordine agli atti e ai documenti di cui viene a cono-

scenza nel corso dello svolgimento della prestazione.  

Al personale in parola è fatto divieto assoluto di utilizzare le attrezzature e le apparec-

chiature ACI Informatica (fotocopiatrici, fax, telefoni, ecc.), che esulano 

dall’espletamento del Servizio. 

L’Appaltatore s’impegna a richiamare e, se del caso, sostituire il personale che non 

osserva una condotta irreprensibile.  

 

2.15.2 Clausola sociale 

Ove espressamente previsto nel Bando di Gara, al fine di garantire i livelli occupazio-

nali esistenti, in caso di cambio di gestione, l’Appaltatore ha l’obbligo di assorbire ed 

utilizzare prioritariamente nell’espletamento del Servizio, qualora disponibili, i lavorato-

ri che già vi erano adibiti quali soci lavoratori o dipendenti del precedente aggiudicata-

rio, nel rispetto di quanto previsto dalla contrattazione collettiva in materia di riassor-

bimento del personale. 

 

2.15.3 Trattamento economico del personale  

L’Appaltatore deve applicare, nei confronti di tutto il personale utilizzato per 

l’espletamento del Servizio, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle ri-
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sultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili vigenti ai sensi dell'art. 2070 del c.c. 

nonché ai sensi dell’art. 41 comma 13 D.Lgs. n. 36/2023 alla categoria e nelle località 

in cui si svolgono le prestazioni, e le condizioni risultanti da successive modifiche e in-

tegrazioni, nonché adempiere regolarmente agli oneri assicurativi, antinfortunistici, as-

sistenziali, previdenziali e di qualsiasi specie, in conformità delle leggi, dei regolamenti 

e delle norme in vigore. L’Appaltatore è il solo responsabile dell’assolvimento degli 

obblighi predetti.  

L’Appaltatore si obbliga, altresì, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore 

per il dipendente, a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la 

loro scadenza e fino alla loro sostituzione. 

Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro, di cui ai precedenti commi, 

vincolano l’Appaltatore anche nel caso in cui l’Appaltatore stesso non aderisca alle as-

sociazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità del Contratto / Ac-

cordo Quadro. 

L’Appaltatore dichiara di essere in regola con il versamento dei contributi previdenziali 

e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie profes-

sionali dei dipendenti. 

L’Appaltatore è tenuto a presentare il Documento Unico di Regolarità Contributiva 

(D.U.R.C.) di cui alla Legge n. 266/2002 e s.m.i. o Dichiarazione Sostitutiva attestante 

l’assolvimento, da parte dell’Appaltatore stesso, degli obblighi legislativi e contrattuali 

nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile. 

La violazione degli obblighi ed oneri imposti dal presente articolo costituisce grave 

inadempimento e legittima ACI Informatica alla risoluzione in danno del Contratto di 

appalto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile. 

 

2.15.4 Tutela del personale e relative provvidenze 

L’Appaltatore è tenuto a provvedere alla tutela materiale e morale del personale di-

pendente comunque addetto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del Contratto. A 

tale fine egli è tenuto, pertanto, ad osservare ed applicare tutte le norme sulla tutela, 

protezione, assicurazione ed assistenza dei lavoratori. 

 

2.15.5 Prova degli adempimenti 

L’Appaltatore, ove ACI Informatica lo richieda, deve dimostrare di aver adempiuto alle 

disposizioni richiamate nel presente documento, restando inteso che la mancata ri-

chiesta da parte di ACI Informatica non lo esonera in alcun modo dalle sue responsa-

bilità.  

 

2.15.6 Personale dei Subappaltatori 
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L’Appaltatore deve provvedere a che siano osservate le norme di cui al presente do-

cumento, anche da parte degli eventuali Subappaltatori nei confronti del loro persona-

le dipendente. 

La violazione degli obblighi ed oneri imposti dal presente articolo costituisce grave 

inadempimento e legittima ACI Informatica alla risoluzione in danno del Contratto di 

appalto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 codice civile.  

 

2.15.7 Orario di lavoro  

Le attività oggetto del Contratto / Accordo quadro verranno normalmente eseguite nel-

le 5 (cinque) giornate feriali settimanali durante il normale orario di lavoro giornaliero 

del personale ACI Informatica, salvo diversa previsione nell’offerta o nel Contratto. 

Eventuali attività che, per ragioni di erogazione del Servizio, dovessero essere esegui-

te in giornate festive, di sabato o comunque al di fuori del suddetto orario di lavoro, 

verranno preventivamente concordate e non daranno luogo, per l’Appaltatore, a mag-

giorazioni o compensi di sorta, fatto salvo quanto diversamente previsto e regolato dal 

Contratto. 

Qualora, per proprie particolari esigenze, l’Appaltatore intendesse effettuare le attività 

nelle giornate di sabato, festive o al di fuori del normale orario di lavoro, dovrà farne ri-

chiesta con congruo anticipo a ACI Informatica. 

ACI Informatica si riserva - a suo insindacabile giudizio - la facoltà di accordare o me-

no l’esecuzione delle attività nell’orario di lavoro richiesto. 

 

2.16 Soggezioni particolari  

L’Appaltatore non ha diritto a compensi di sorta in ragione di soggezioni che possano es-

sergli comunque causate, anche all'interno eventualmente dei cantieri, dall'uso e dall'e-

sercizio normale dei beni, installazioni e servizi, di ACI Informatica o di terzi, nonché da 

servitù a favore di ACI Informatica o di terzi e ciò, in particolare, per quanto riguarda la 

presenza e la manutenzione di fabbricati, manufatti, strade, corsi d'acqua, condotti. 

 

2.17 Coordinamento e subordinazione rispetto ad altre attività di ACI Informatica  

L’Appaltatore è tenuto a svolgere la propria prestazione senza arrecare molestia e, co-

munque, in modo da non ostacolare l’attività svolta direttamente da ACI Informatica e da 

altri fornitori o appaltatori che si trovassero ad operare negli stessi ambienti di lavoro, per 

il buon andamento dell'insieme di tutte le prestazioni.  

In ogni modo, l’Appaltatore deve mantenere gli opportuni contatti con i suddetti fornitori e 

appaltatori in maniera da non ostacolare il migliore coordinamento di tutte le attività e 
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senza che tale circostanza possa costituire causa giustificatrice della richiesta di maggio-

ri oneri e/o compensi da parte dell’Appaltatore. 

In caso di inosservanza delle disposizioni del presente articolo, l’Appaltatore è responsa-

bile di tutte le conseguenze che ne possano derivare. 

I luoghi in cui si eseguono le prestazioni oggetto del Contratto, devono essere mantenuti 

adeguatamente puliti ed ordinati dall’Appaltatore durante tutto il periodo di svolgimento 

delle prestazioni medesime. 

 

2.18 Sospensione del Servizio 

Qualora l’esecuzione del Servizio sia temporaneamente impedita da circostanze partico-

lari, ai sensi dell’art. 121, co. 1, del D.Lgs. n. 36/2023, il RE ha il diritto di disporre, dan-

done comunicazione all’Appaltatore mediante PEC, la sospensione dell’esecuzione, re-

digendo apposito verbale nel quale sono indicate: 1) le ragioni della sospensione e 

l’imputabilità delle medesime, 2) le prestazioni già effettuate, 3) le eventuali cautele per la 

ripresa dell’esecuzione del Contratto senza che siano richiesti ulteriori oneri, 4) i mezzi e 

gli strumenti esistenti che rimangono eventualmente nel luogo dove l’attività contrattuale 

era in corso di svolgimento.  

Il verbale deve essere sottoscritto dall’Appaltatore. 

La sospensione del Servizio permane per il tempo strettamente necessario a far cessare 

le cause che hanno imposto l’interruzione del Contratto. In ogni caso - e salvo che la so-

spensione non sia dovuta a cause imputabili all’Appaltatore - la sua durata non è calcola-

ta nel tempo fissato dal Contratto per l’esecuzione del Servizio. 

La sospensione del Servizio può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessi-

tà o di pubblico interesse, In tale evenienza, qualora la sospensione, o le sospensioni, 

durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista 

per l'esecuzione del Servizio stesso, o comunque quando superino sei mesi complessivi, 

l'Appaltatore può chiedere la risoluzione del Contratto senza indennità; se la Stazione 

Appaltante si oppone, l’Appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 

prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti da quantificarsi ai sensi del suc-

cessivo comma 7.  

Salvo quanto previsto all’ultimo periodo del comma precedente, per la sospensione del 

Servizio, qualunque sia la causa, non è dovuto all’Appaltatore alcun compenso o inden-

nizzo. 

Ove, successivamente all’inizio dell’esecuzione del Servizio, il regolare svolgimento del 

medesimo sia parzialmente impedito per cause imprevedibili o di forza maggiore, il RE 

dispone la sospensione parziale del Servizio, dandone atto in apposito verbale. In tal ca-

so, l’Appaltatore è tenuto a proseguire la parte del Servizio ancora eseguibile. La so-

spensione parziale del Servizio determina un differimento dei termini contrattuali, pari ad 
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un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 

l’ammontare della parte del Servizio non eseguito per effetto della sospensione parziale 

e l’importo totale del Servizio previsto nello stesso periodo secondo il Programma crono-

logico. 

Nel caso di sospensioni totali o parziali del Servizio disposte per cause diverse da quelle 

sopra indicate, l'Appaltatore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sul-

la base dei seguenti criteri: 

a. i maggiori oneri per spese generali infruttifere si ottengono sottraendo all'importo 

contrattuale l'utile di impresa nella misura del 10 % e le spese generali nella misura 

del 15 % e calcolando sul risultato la percentuale del 6,5 %. Tale risultato va diviso 

per il tempo contrattuale e moltiplicato per i giorni di sospensione e costituisce il li-

mite massimo previsto per il risarcimento quantificato sulla base del criterio di cui al-

la presente lettera; 

b. la lesione dell'utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell'utile di 

impresa, nella misura pari agli interessi legali di mora di cui all'art. 2, co. 1, lettera e) 

del D.Lgs. n. 231/2002, computati sulla percentuale del dieci per cento, rapportata 

alla durata dell'illegittima sospensione; 

c. il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispet-

tivamente al valore reale, all'atto della sospensione, dei mezzi e strumenti esistenti 

nel luogo di esecuzione del Servizio accertati dal RE; 

d. la determinazione dell'ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissa-

ti dalle vigenti norme fiscali. 

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione, il RUP dispone la ripre-

sa dell’esecuzione, indicando il nuovo termine contrattuale. Entro cinque giorni dalla di-

sposizione della ripresa dell’esecuzione a cura del RUP, il RE provvede alla redazione 

del verbale di ripresa, che deve essere sottoscritto anche dall’Appaltatore e deve riporta-

re il nuovo termine contrattuale. 

Le contestazioni dell'Appaltatore in merito alle sospensioni del Servizio devono essere 

iscritte, a pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa del Servizio, salvo 

che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel ver-

bale di ripresa del Servizio. Qualora l’Appaltatore non intervenga alla firma dei verbali o 

si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. 

 

2.19 Esecuzione in danno 

Qualora la Stazione Appaltante rilevi che l’Appaltatore non stia eseguendo correttamente 

il Servizio ovvero l’eventuale prestazione connessa secondo il progetto, può assegnare 

un termine perentorio per l’adeguamento dello stesso agli elaborati progettuali.  

Inoltre, qualora ACI Informatica rilevi qualunque arbitraria sospensione o palese, reitera-

to, inequivocabile rallentamento della esecuzione della prestazione/del servizio, derivan-
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te a titolo esemplificativo e non esaustivo da insufficiente disponibilità di mezzi, da inade-

guata presenza di personale qualificato preposto alla esecuzione dell’appalto, ovvero da 

inefficienze organizzative, che incida sullo svolgimento, nei termini contrattualmente pre-

visti, della prestazione/del servizio da parte dell’Appaltatore, determinando un ritardo nel 

completamento degli stessi, ACI Informatica può assegnare un termine perentorio entro il 

quale l’Appaltatore dovrà porre in essere le necessarie misure correttive e gli interventi 

indispensabili per recuperare il suddetto ritardo, condivisi preliminarmente con ACI In-

formatica stessa.  

Qualora l’Appaltatore non dia corso alla esecuzione della prestazione/del servizio ordina-

to da ACI Informatica e/o delle misure correttive e agli interventi necessari, anche dopo 

l'assegnazione di un termine perentorio commisurato all'urgenza della prestazione/del 

servizio, ACI Informatica – ove possibile - ha il diritto di procedere direttamente alla loro 

esecuzione utilizzando, a tale fine, la propria organizzazione o quella di terzi ed ha facol-

tà di risolvere in danno il Contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile. 

I maggiori oneri che la Stazione Appaltante dovesse eventualmente sopportare rispetto a 

quelli derivanti dalla applicazione del Contratto sono a carico dell’Appaltatore. 

 

3 PREZZI CONTRATTUALI 

 

3.1 Condizioni ambientali 

Con la firma del Contratto, l’Appaltatore riconosce di essersi reso pienamente edotto e di 

avere tenuto debito conto di tutte le condizioni ambientali e delle circostanze ed alee 

nonché condizionamenti e soggezioni ad esse connesse che possano avere influenza 

sulla esecuzione del Contratto e sulla determinazione dei prezzi. Dichiara quindi di avere 

preso esatta conoscenza dei luoghi dove deve essere eseguito il Servizio nonché, tra l'al-

tro, delle condizioni ambientali e sanitarie della zona, delle condizioni meteorologiche, 

della distanza dei luoghi di lavoro dai centri abitati, della disponibilità dei mezzi di traspor-

to, della disponibilità e del costo effettivo della mano d'opera e di ogni altro elemento rile-

vante ai fini dell’esecuzione delle prestazioni appaltate. 

Resta inteso che i prezzi contrattuali si intendono per prestazioni rese in sedi, locali o 

aree di ACI Informatica eseguite in qualunque situazione ambientale, comprese le ope-

razioni di carico, trasporto e scarico dalle sedi ACI Informatica, o dell’Appaltatore, e vice-

versa. 

 

3.2 Remuneratività dei prezzi contrattuali  

Le prestazioni comunque necessarie per l'esecuzione del Contratto sono remunerate in 

base ai prezzi stabiliti nel Contratto / Accordo quadro e agli eventuali nuovi prezzi, di cui 

al successivo art. 3.4. I prezzi dei servizi si riferiscono al Servizio reso, interamente finito, 
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completo in ogni sua parte anche accessoria, ed eseguito a regola d'arte, secondo le 

prescrizioni e modalità indicate nel Contratto, in esatta rispondenza allo scopo a cui è 

destinato. 

Pertanto i prezzi dei servizi coprono tutti gli oneri derivanti dal Contratto / Accordo qua-

dro, salvo quelli esplicitamente stabiliti a carico di ACI Informatica, ed inoltre tutti quelli 

che anche se non categoricamente espressi, siano necessari al perfetto compimento del-

le relative prestazioni. 

Con la firma del Contratto l’Appaltatore riconosce la remuneratività del complesso dei 

prezzi contrattuali indicati nel Contratto /Accordo Quadro e che coprono quindi nel loro 

insieme l'utile dell’Appaltatore, oltre alla totalità delle spese, degli oneri ed alee inerenti il 

compimento delle prestazioni oggetto del Contratto / Accordo quadro e dei quali 

l’Appaltatore ha tenuto conto, secondo le prescrizioni, con le obbligazioni ed entro i ter-

mini in esso previsti. 

In relazione alla riconosciuta remuneratività del complesso dei prezzi contrattuali, nessu-

na riserva potrà essere avanzata in ordine alla pretesa non remuneratività di singoli 

prezzi, qualunque possa essere la causa che l'abbia determinata. 

Pertanto l’Appaltatore dichiara che tutti i prezzi contrattuali indicati nel Contratto / Accor-

do Quadro relativi alle prestazioni tengono conto degli oneri previsti nel Contratto in rela-

zione alle prestazioni medesime, e che in particolare sono comprensivi – a titolo esempli-

ficativo ma non esaustivo - anche degli oneri relativi a: 

1. qualsiasi onere relativo alla corresponsione di paghe, premi, indennità, rimborsi e 

somministrazioni non previsti o comunque eccedenti quanto stabilito dai contratti 

collettivi di lavoro, avendo pienamente valutato il costo effettivo della mano d'ope-

ra anche in base alle condizioni ambientali, nonché per ogni onere riferentesi al 

lavoro straordinario, festivo o notturno che fosse comunque necessario per lo 

svolgimento del Servizio nei termini contrattuali; 

2. tutta la documentazione richiesta all’Appaltatore nei documenti tecnici; 

3. apprestamento delle eventuali attrezzature per l’esecuzione del Servizio; 

4. altri oneri previsti nel Contratto per eventuali altre prestazioni accessorie a carico 

dell’Appaltatore; 

5. tutti gli oneri per lo svolgimento delle pratiche con Enti Pubblici e Privati per i de-

positi cauzionali previsti dalla normativa applicabile e per l'ottenimento dei per-

messi, nulla-osta, licenze e certificati occorrenti per l'esecuzione delle prestazioni 

(ad es. permessi di lavoro rilasciati da tutti gli enti interessati, etc.) come meglio 

precisato nelle Specifiche Tecniche e l'osservanza delle disposizioni eventualmen-

te impartite da tutti gli Enti e/o Autorità competenti per il territorio e l'ambiente; 

6. costi generali della sicurezza relativi allo svolgimento delle prestazioni; 



 

 

45 

Edizione del 15.03.2024 

7. tutti gli eventuali oneri derivanti dal dover provvedere - ai fini dello smaltimento, 

quale produttore dei rifiuti prodotti nel corso delle prestazioni - alla gestione dei ri-

fiuti stessi conformemente alle vigenti normative. 

Nel caso di prestazione di Servizio ICT, i prezzi sono altresì comprensivi – a titolo esem-

plificativo ma non esaustivo - di:  

a) esecuzione delle eventuali prove/attivazioni e test;  

b) altri oneri previsti nel Contratto per eventuali altre prestazioni accessorie a carico 

dell’Appaltatore; 

c) dell’installazione e configurazione del Servizio; 

d) ulteriori oneri eventualmente previsti dal Contratto di appalto. 

 

3.3 Revisione prezzi 

È ammessa la revisione prezzi con le modalità definite nel Contratto in accordo con l’art 

60 del D.Lgs. 36/2023. 

3.4 Nuovi prezzi 

Le ulteriori prestazioni che si rendessero necessarie nel periodo di validità del Contratto / 

Accordo quadro, dovranno essere preventivamente autorizzate per iscritto da ACI Infor-

matica mediante specifiche varianti al Contratto / Accordo quadro, nelle quali verranno 

stabiliti le eventuali estensioni di attività, i nuovi elementi di costo da inserire ed i relativi 

nuovi prezzi. 

Tali nuovi prezzi sono determinati tenendo conto di tutte le norme contrattuali, mediante 

ragguaglio con i prezzi contrattuali relativi a prestazioni consimili, ovvero, quando ciò non 

sia possibile, totalmente o parzialmente, mediante nuove analisi effettuate avendo a rife-

rimento i prezzi alla data di formulazione dell’offerta, in contraddittorio con l’Appaltatore.  

Anche in caso di disaccordo sulla valutazione degli stessi, l'Appaltatore è tenuto a dare 

corso all'esecuzione delle prestazioni oggetto dei nuovi prezzi. 

Ove dalla determinazione dei nuovi prezzi risultino maggiori spese rispetto alle somme 

previste nel quadro economico, i prezzi sono approvati dalla Stazione Appaltante su pro-

posta del RUP. 

 

 

4 ACCETTAZIONE DEL SERVIZIO E CONTABILITA' DELLE PRESTAZIONI 

 

4.1 Responsabilità e danni 

Per tutta la durata di svolgimento del Servizio e fino al termine del rapporto contrattuale, 

l’Appaltatore è responsabile dei danni arrecati a persone e cose di ACI Informatica e/o di 
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terzi, direttamente e/o indirettamente connessi all’appalto. Sono compresi nelle respon-

sabilità dell’Appaltatore gli eventuali danni che dovessero verificarsi nelle diverse fasi di 

espletamento del Servizio conformemente a quanto previsto dal Contratto. 

In caso di subappalto, l’Appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido nei 

confronti di ACI Informatica, in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subap-

palto.  

L’Appaltatore è altresì responsabile della corretta esecuzione del Servizio, anche se ef-

fettuata da terzi collaboratori, subappaltatori e/o subcontraenti. L’Appaltatore assume 

inoltre nei confronti di ACI Informatica la piena responsabilità per tutte le obbligazioni de-

rivanti dal Contratto, garantendo anche per l’operato dei suoi collaboratori e/o subappal-

tatori e/o subcontraenti. 

L’Appaltatore si impegna, conseguentemente, a tenere ACI Informatica indenne e man-

levata da ogni responsabilità per incidenti e/o infortuni che, nell’esecuzione del Contratto, 

possano derivare al personale dell’Appaltatore stesso e/o di ACI Informatica, ovvero a lo-

ro collaboratori e/o a terzi. 

L’Appaltatore si impegna ad agire con la massima diligenza e ad assumere ogni iniziativa 

necessaria e/o opportuna per evitare danni di qualsivoglia genere e natura a persone e 

cose. Ove questi si verifichino, l’Appaltatore dovrà in ogni caso provvedere al completo e 

sollecito risarcimento degli stessi. 

Nel caso in cui, in corso di esecuzione del Servizio, si verifichino sinistri alle persone o 

danni a cose, sarà cura della Rappresentanza di ACI Informatica compilare una relazione 

recante la descrizione del fatto e delle presumibili cause, e adottare gli opportuni provve-

dimenti finalizzati a ridurre le conseguenze dannose. Restano in ogni caso a carico 

dell’Appaltatore: 

a) tutte le misure e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni all’ambiente, 

alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto; 

b) l’onere per il ripristino della situazione preesistente nonché il completo e sollecito ri-

sarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, tardiva o 

inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti. L'accertamento, la valutazione 

e la liquidazione dei danni saranno eseguiti dall’Appaltatore in contraddittorio con i 

danneggiati. L’Appaltatore si impegna in ogni caso a far firmare, all'atto della liqui-

dazione, da persone che hanno giuridicamente la facoltà di impegnare l’Appaltatore 

stesso, dichiarazioni ampiamente liberatorie per ACI Informatica. 

Fatti salvi i casi di caso fortuito o forza maggiore, l’Appaltatore non può pretendere in-

dennizzi per i danni che dovessero derivare a opere e provviste. Nessun indennizzo è in 

ogni caso dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore 

ovvero dei soggetti dei quali è tenuto a rispondere.  

In caso di caso fortuito o forza maggiore, l’Appaltatore è tenuto a prendere, tempestiva-

mente ed efficacemente, tutte le misure preventive atte ad evitare ovvero limitare i danni 
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e a darne comunicazione alla Rappresentanza di ACI Informatica entro il termine di 5 

giorni dalla data dell’evento, a pena di decadenza dal diritto all’indennizzo.  

Al fine di determinare l’importo da riconoscere a titolo di indennizzo, il RE, in presenza 

dell’Appaltatore, provvede alla redazione di un processo verbale, accertando lo stato del-

le cose dopo il danno (rapportato allo stato precedente), le cause dei danni (precisando 

l’eventuale caso fortuito o di forza maggiore), l’eventuale negligenza, con indicazione del 

responsabile, l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del RE, le 

eventuali omissioni delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

Resta inteso che l’indennizzo è limitato alle spese sostenute e documentate per il ripristi-
no delle opere e non potrà superare il corrispondente importo contrattuale, decurtato 
dell’utile d’impresa e delle spese generali come risultanti dall’offerta. 

 

4.2 Penali  

In caso di ritardo o di difformità nell’esecuzione e nel completamento del Servizio rispetto 

al termine finale previsto nel Contratto, l’Appaltatore dovrà corrispondere a ACI Informa-

tica una somma a titolo di penale nella misura giornaliera indicata nel Contratto stesso.  

Il Contratto potrà altresì prevedere termini intermedi il cui mancato rispetto potrà compor-

tare l’applicazione di penali, nella misura giornaliera indicata nel Contratto medesimo, 

che potranno essere riaccreditate, senza interessi o indennizzi comunque denominati, 

laddove l’Appaltatore provveda a recuperare i ritardi intermedi, ultimando il Servizio nel 

rispetto del termine finale. 

È espressamente fatta salva la risarcibilità dell’ulteriore danno, in aggiunta all’importo 

delle penali precisate nel Contratto di appalto. Il suddetto danno potrà consistere tanto 

nel danno emergente che nel lucro cessante. 

I relativi importi saranno trattenuti all’atto del pagamento delle fatture in corrispondenza 

alle prestazioni per le quali il termine contrattuale e/o le condizioni contrattuali siano di-

sattese, ovvero all’atto del pagamento di quanto a qualsiasi titolo dovuto all’Appaltatore 

in relazione al Contratto, ovvero, in mancanza, avvalendosi, in tutto o in parte, della cau-

zione prestata. 

Tutte le penali verranno applicate previa contestazione dell’addebito e valutazione delle 

deduzioni addotte dall’Appaltatore e comunicate dall’Appaltatore stesso ad ACI Informa-

tica nel termine massimo di 5 (cinque) giorni dalla contestazione stessa. 

ACI Informatica si riserva la facoltà, in qualunque tempo, di risolvere di diritto il Contratto 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile, oltre a chiedere il risarcimento di 

tutti i danni, nei seguenti casi: 

• qualora l’importo complessivo delle penali inflitte all’Appaltatore raggiunga nel periodo 

di un mese la somma complessiva pari al 20% del corrispettivo maturato nel periodo; 

• qualora l’ammontare complessivo delle penali inflitte raggiunga il 10% del corrispetti-

vo contrattuale massimo dell’intero Servizio. In particolare, nel caso di appalti basati 
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su un Accordo Quadro i cui singoli servizi saranno avviati mediante Accordi Attuativi, 

l’importo applicato a titolo di penale non potrà eccedere il 10% rispetto all’importo del 

singolo Accordo Attuativo e, in ogni caso, gli importi cumulati per penalità non potran-

no eccedere il 10% dell’importo complessivo dell’Accordo Quadro. In ogni caso non 

saranno applicate penali superiori al 10% del corrispettivo complessivo del Contratto / 

Accordo Quadro ai sensi dell’art. 113 bis  del codice appalti così come modificato dal-

la legge del 3 maggio 2019 n. 37. 

I provvedimenti di applicazione delle penali d’importo superiore, singolarmente o cumula-

tivamente, all’1% del valore economico del Contratto / Accordo Quadro saranno comuni-

cate tempestivamente all’ANAC in ottemperanza all’art 95 comma 1 lettera e), ai fini 

dell’iscrizione sul Casellario Informatico di cui all’art. 222, comma 10, del codice appalti. 

L’applicazione delle penali, non esime l’Appaltatore dall’osservanza di tutti gli obblighi 

contrattuali e di legge inerenti la corretta esecuzione del Contratto. Peraltro, la richiesta 

e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso 

l’Appaltatore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e/o 

che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della penale stessa. 

Ferma restando l’applicazione delle penali previste nel presente articolo, ACI Informatica 

si riserva di richiedere il maggior danno, sulla base di quanto disposto all’articolo 1382 

del Codice Civile, nonché la risoluzione del Contratto / Accordo Quadro nell’ipotesi di 

grave e reiterato inadempimento. 

Fatto salvo quanto previsto nei precedenti commi, l’Appaltatore si impegna espressa-

mente a rifondere l’ammontare di eventuali oneri che ACI Informatica dovesse sostenere 

– anche per causali diverse da quelle di cui al presente articolo – a seguito di fatti che 

siano ascrivibili a responsabilità dell’Appaltatore stesso. 

ACI Informatica, per i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente arti-

colo, potrà, a sua insindacabile scelta, avvalersi della cauzione di cui al successivo art. 

4.5, senza bisogno di diffida o procedimento giudiziario, ovvero compensare finanziaria-

mente il credito con quanto dovuto all’Appaltatore a qualsiasi titolo, quindi anche con i 

corrispettivi maturati. 

 

4.3 Modalità di fatturazione e pagamento. Interessi sui pagamenti 

La fatturazione sarà effettuata elettronicamente secondo il formato “FatturaPA” nei termi-

ni previsti dalla normativa vigente secondo le modalità generali qui di seguito elencate, 

fermo restando che tali modalità potranno essere modificate e/o maggiormente dettaglia-

te nel Contratto, in relazione alle specificità: 

• tutti i servizi task chiavi in mano e tutti i servizi task saranno fatturati mensilmente sul-

la base dello stato di avanzamento; 

• tutti i servizi a misura saranno fatturati mensilmente sulla base delle effettive giornate 

erogate dalle diverse figure professionali; 
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• nel caso in cui l’oggetto del Contratto preveda anche la fornitura di prodotti, sulla base 

dell’effettivo installato, accettato da ACI Informatica con opportuno verbale. 

La fatturazione del corrispettivo relativo al Servizio verrà effettuata con riferimento al 

consuntivo dei servizi oggetto del Contratto correttamente eseguiti dall’Appaltatore, col-

laudati con esito positivo, e accettati da ACI Informatica ai sensi del precedente art. 2.9, 

e sulla base dei parametri quantitativi. 

In particolare, il pagamento del corrispettivo relativo al Servizio sarà regolato con la pre-

sentazione di fatture emesse dall’Appaltatore in base agli stati di avanzamento delle pre-

stazioni (SAL mensili o con le diverse cadenze eventualmente stabilite nel Contratto). Il 

SAL dovrà essere redatto dall’Appaltatore sul modello predisposto dal RE di ACI Infor-

matica, anche se sulla base di eventuali documenti preparatori e di computo predisposti 

dall’appaltatore e verificati dal Responsabile del Contratto nominato dall’Appaltatore. Il 

SAL di ciascun mese (o della diversa periodicità stabilita nel Contratto) dovrà essere pre-

sentato dall’Appaltatore entro il giorno 5 del mese successivo al periodo di riferimento. Il 

SAL sarà approvato integralmente o parzialmente dalla Rappresentanza di ACI Informa-

tica entro 30 (trenta) giorni naturali consecutivi dalla data di presentazione da parte 

dell’Appaltatore. Il SAL approvato costituisce il riferimento per la fatturazione delle attivi-

tà; in mancanza di approvazione non potranno essere emesse le fatture corrispondenti. 

L’Appaltatore non potrà emettere fatture per un importo superiore a quello approvato. 

Ciascuna fattura elettronica, che dovrà essere emessa e resa disponibile nei termini pre-

visti dalla normativa vigente, dovrà  

(i) indicare espressamente la causale del pagamento,  

(ii) contenere i riferimenti al Contratto relativi al numero, alla data, e al codice CIG 

(Codice Identificativo Gara),  

(iii) essere emessa secondo il formato “FatturaPA” nei confronti di: ACI Informatica 

S.p.A., Via Fiume delle Perle n. 24 – 00144 ROMA, Codice Fiscale: 

00405030586, Partita IVA: 00883311003, Codice Univoco della Pubblica 

Amministrazione N5BL4E .  

Nella Sezione Dati contratto (2.1.3) della fattura elettronica devono essere valorizzati i 

seguenti dati: 

• (2.1.3.2) Numero ordine 

• (2.1.3.3) Data dell’ordine 

• (2.1.3.7) Codice CIG 

inoltre, nel campo (2.2.2.7) Esigibilità IVA deve essere riportato il valore ‘S’ del file .xml, a 

indicare che le fatture sono state emesse in regime di scissione dei pagamenti (split 

payment) IVA ai sensi dell’art. 17- ter DPR 633/72. 

Ai fini del pagamento del corrispettivo, e comunque ove vi siano fatture elettroniche in 

pagamento, ACI Informatica procederà, per quanto di competenza e secondo la normati-

va vigente, ad acquisire il documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.), attestan-
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te la regolarità in ordine al versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicu-

rativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti; ogni 

somma che, a causa della mancata produzione delle certificazioni di cui al presente 

comma, non venga corrisposta da ACI Informatica, non produrrà alcun interesse. 

Le suddette fatture elettroniche dovranno essere corredate da una nota dell’Appaltatore 

attestante la perfetta esecuzione delle prestazioni richieste, il rispetto degli adempimenti 

previsti e dei livelli di servizio definiti, controfirmate dal responsabile dell’Ufficio interessa-

to dell’Appaltatore stesso. 

In esito alla positiva conclusione della verifica di conformità, l’importo delle fatture di cui 

al presente articolo sarà bonificato a 30 (trenta) giorni decorrenti dalla data della ricezio-

ne, i cui estremi identificativi, unitamente alle generalità e al codice fiscale delle persone 

delegate a operare su tale conto, saranno comunicati ad ACI Informatica nei termini di 

cui all’art. 3, comma 7, della Legge del 13 agosto 2010 n. 136, così come modificata dal 

D.L. del 12 novembre 2010 n. 187. 

Il corrispettivo che l’Appaltatore dovrà indicare in fattura elettronica sarà pari al 99,50 % 

di quello maturato nel periodo di riferimento. La differenza dello 0,50% costituirà la tratte-

nuta ex art. 11, comma 6, del D.Lgs. 36/2023  e s.m.i. che sarà svincolata soltanto in se-

de di liquidazione finale a conclusione ed accettazione del Servizio, previa presentazione 

di regolare fattura. 

ACI Informatica rientra tra i soggetti nei confronti dei quali si applica la scissione dei pa-

gamenti (split payment) IVA ai sensi dell’art. 17-ter, comma 1bis, del DPR 633/72, così 

come modificato dall’art. 3 del D.L. n. 148 del 16/10/2017. Pertanto le fatture elettroniche 

emesse nei confronti di ACI Informatica dovranno riportare la dicitura “fattura elettronica 

emessa in regime di scissione dei pagamenti (split payment) IVA ai sensi dell’art. 17-ter 

DPR 633/72”. 

In ottemperanza alle disposizioni previste dall’art. 48-bis del D.P.R. 602 del 29 settembre 

1973, ACI Informatica in qualità di società a totale partecipazione pubblica, per ogni pa-

gamento di importo superiore ai limiti di legge, procederà a verificare se il beneficiario è 

inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pa-

gamento per un ammontare complessivo pari almeno a tale importo. Nel caso in cui 

l’Agenzia delle Entrate-Riscossione (già Equitalia S.p.A.), ai sensi dell’art. 3 del Decreto 

Ministeriale 40/2008, comunichi che risulta un inadempimento a carico del beneficiario e 

sospenda e/o disponga il versamento, totale o parziale, delle somme oggetto di verifica 

all’Agente della riscossione, ACI Informatica darà seguito a tali prescrizioni e nessuna 

pretesa, per interessi o altro, potrà essere avanzata nei confronti della stessa ACI Infor-

matica. 

In caso di contestazione da parte di ACI Informatica i pagamenti saranno sospesi sino al-

la definitiva verifica di conformità del Servizio e dell'accertamento della regolarità del 

Servizio stesso. 
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In caso di ritardo nei pagamenti oltre il termine suddetto vengono riconosciuti 

all’Appaltatore gli interessi legali di mora di cui al D.Lgs. n. 231/2002 e s.m.i..  

 

4.4 Tracciabilità dei flussi finanziari 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136, così come mo-

dificato e integrato dal D.L. 187/2010 e dalla relativa legge di conversione 217/2010, tutti 

i movimenti finanziari relativi alla realizzazione del Servizio oggetto del Contratto/ Accor-

do Quadro devono essere registrati dall’Appaltatore su un conto corrente dedicato e de-

vono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o posta-

le o con altri strumenti idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni (cd “obbli-

go di tracciabilità”), con le indicazioni richieste dalla Legge (ad esempio, il Codice CIG – 

Codice Identificativo Gara - della commessa, da indicare nella causale delle fatture elet-

troniche emesse, unitamente al riferimento al Contratto).  

L’inosservanza dell’obbligo di tracciabilità di cui al precedente comma determina la nullità 

assoluta del Contratto/ Accordo Quadro ai sensi dell’art. 1418 del Codice Civile e dell’art. 

3 comma 8 della legge n. 136/2010. 

In tutti i casi in cui le transazioni finanziarie relative allo svolgimento del Servizio oggetto 

del Contratto/ Accordo Quadro siano state eseguite senza avvalersi del bonifico bancario 

o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle opera-

zioni, si determinerà la risoluzione immediata e di diritto del Contratto/ Accordo Quadro 

stesso. 

L’Appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell’inadempimento del-

la propria controparte agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 

136/2010, deve darne immediata comunicazione all’ACI Informatica ed alla Prefettura - 

Ufficio Territoriale del Governo della provincia di Roma. 

L’Appaltatore provvederà altresì a comunicare ad ACI Informatica – nei termini di cui 

all’art. 3 comma 7 della L. 136/2010, così come modificato dal D.L. 187/2010 e dalla rela-

tiva legge di conversione 217/2010 - gli estremi identificativi (Codice IBAN) del conto cor-

rente dedicato intestato all’Appaltatore stesso, unitamente alle generalità e al codice fi-

scale delle persone delegate a operare su tale conto. L’Appaltatore dovrà utilizzare il 

proprio conto corrente dedicato in conformità a quanto previsto dalla Legge 13 agosto 

2010 n. 136 e s.m.i.. L’Appaltatore dichiara inoltre che il predetto conto corrente è con-

forme a quanto previsto dalla L. 136/2010 ‘Piano straordinario contro le mafie, nonché 

Delega al Governo in materia di normativa antimafia’ e s.m.i.. L’Appaltatore è obbligato a 

comunicare, sotto la propria esclusiva responsabilità, alla Stazione Appaltante, entro e 

non oltre 7 giorni, mediante PEC o Raccomandata A.R. da inoltrarsi presso ACI Informa-

tica – Direzione Approvvigionamenti e Logistica e Direzione Amministrazione Bilancio e 

Controllo), via Fiume delle Perle 24, 00144 Roma - ogni modifica relativa agli estremi 

identificativi del conto corrente indicato, nonché alle generalità e codice fiscale delle per-

sone delegate ad operarvi. In difetto di tale comunicazione, anche se le variazioni venis-



 

 

52 

Edizione del 15.03.2024 

sero pubblicate nei modi di legge, l’Appaltatore non potrà sollevare eccezioni in ordine a 

eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo, le Parti rinviano alla disci-

plina dettata dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i.  

 

4.5 Cauzione  

Entro 10 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di efficacia 

dell’aggiudicazione definitiva, l’Appaltatore dovrà costituire ed inviare a ACI Informatica 

apposita fidejussione nella misura prevista dal Contratto a garanzia, a titolo esemplificati-

vo e non esaustivo: 

- del corretto adempimento delle obbligazioni derivanti dall’accettazione del Contratto 

e della corretta esecuzione dello stesso e salvo il maggior danno; 

- del risarcimento a ACI Informatica dei danni derivanti dall’inadempimento delle ob-

bligazioni contrattuali; 

- di tutte le obbligazioni che fanno capo all’Appaltatore inerenti il pagamento dei trat-

tamenti retributivi e dei contributi previdenziali dovuti ai propri lavoratori; 

- del risarcimento a ACI Informatica delle maggiori somme che questa avesse even-

tualmente pagato in più durante l’espletamento del Contratto, unitamente a quanto 

altro dovuto, a qualsiasi titolo, dall’Appaltatore a ACI Informatica, al momento della 

chiusura del rapporto contrattuale.  

Ai sensi dell’art. 117 comma 12 del D.Lgs. n. 36/2023, la garanzia fideiussoria/polizza 

assicurativa prestata per la sottoscrizione del Contratto deve essere conforme agli 

schemi tipo approvati con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di con-

certo con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e 

delle finanze  

La cauzione è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, 

nel limite massimo dell'80% dell'iniziale importo garantito.  

L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissio-

ne del certificato di verifica di conformità/ / di regolare esecuzione, o comunque fino a 

dodici mesi dalla data di ultimazione del Servizio risultante dal relativo certificato.  

Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta della Stazione Appaltante, con la 

sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'Appaltatore, di 

un documento, in originale o in copia autentica, attestante l'avvenuta positiva esecuzio-

ne.  

In ogni caso l'Appaltatore è obbligato a reintegrare la cauzione di cui ACI Informatica si 

sia avvalsa, in tutto o in parte durante l'esecuzione del Contratto entro il termine di 10 

(dieci) giorni dal ricevimento della richiesta della stessa ACI Informatica e, in caso di pro-

roga della durata del Contratto di appalto, a produrre una fideiussione con una nuova du-
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rata che tenga conto della stessa proroga. A tal fine le parti concordano espressamente 

che la violazione di quanto sopra disposto dà diritto a ACI Informatica di risolvere in dan-

no il Contratto ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1456 c.c., con conseguente diritto di 

ACI Informatica stessa al risarcimento dei danni. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una 

garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, in conformità allo schema tipo approvato 

pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale ap-

plicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di verifica di con-

formità/di collaudo positivo/di regolare esecuzione e l'assunzione del carattere di definiti-

vità dei medesimi. 

 

4.6 Cessione dei crediti 

Previa espressa accettazione di ACI Informatica, sulla base di quanto previsto dal pre-

sente articolo, è ammessa la cessione dei crediti ai sensi dell’art. 120, comma 12 del 

D.Lgs. n. 36/2023  ed in applicazione di quanto disposto dalla L. n. 52/1991. 

Ai fini dell’opponibilità ad ACI Informatica della cessione dei crediti, l’atto di cessione do-

vrà essere stipulato con atto pubblico o scrittura privata autenticata e dovrà essere notifi-

cato alla Stazione Appaltante, mediante PEC o Raccomandata A.R. da inoltrarsi presso 

ACI Informatica S.p.A. – Direzione Approvvigionamenti e Logistica e Direzione Ammini-

strazione, Bilancio e Controllo, via Fiume delle Perle n.° 24 – 00144 Roma, indicando 

espressamente il codice IBAN completo di numero di conto corrente (bancario/postale) 

sul quale deve essere effettuato il pagamento. Al suddetto conto corrente si applicano le 

disposizioni sulla tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla legge n. 136/2010 e s.m.i.. 

L’atto di cessione dovrà contenere l’indicazione del cedente, del cessionario, dell’importo 

e della natura del credito ceduto. 

Il mancato rispetto di ciascuna delle anzidette prescrizioni determina l’inefficacia e 

l’inopponibilità della cessione nei confronti di ACI Informatica. 

Resta inteso che l’efficacia dell’atto di cessione è subordinata all’approvazione espressa 

– da rendersi entro il termine di 45 giorni dalla notifica della cessione – di ACI Informati-

ca, che si riserva di verificare, di volta in volta, la sussistenza dei presupposti giuridici e 

contabili per l’opponibilità della cessione medesima nonché l’effettivo pagamento, da par-

te del cedente, nei confronti dei subappaltatori e/o subcontraenti. 

Resta inteso che, anche in caso di accettazione espressa della cessione, ACI Informatica 

potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente e derivanti 

dall’applicazione del presente Contratto. 

È fatto divieto all’Appaltatore di conferire, in qualsiasi forma, procure all’incasso. 

 

4.7 Contestazioni 
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Il RE deve dare comunicazione al RUP delle contestazioni insorte in relazione a fatti o 

aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione del Contratto, redigendo, in contrad-

dittorio con l’Appaltatore o, in difetto di quest’ultimo, in presenza di due testimoni, un pro-

cesso verbale delle circostanze contestate. 

Ove il processo verbale sia stato redatto in assenza dell’Appaltatore, copia del medesimo 

è comunicata all’Appaltatore per la formulazione di eventuali osservazioni, da rendere al 

RE entro il termine di 8 giorni. In mancanza di osservazioni entro il predetto termine, le 

risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate. 

Il processo verbale deve essere firmato dall’Appaltatore, in persona del Responsabile del 

Contratto, ovvero dai testimoni, ed essere trasmesso, unitamente alle eventuali osserva-

zioni, al RUP. 

La decisione del RUP è comunicata all’Appaltatore il quale ha l’obbligo di uniformarvisi, 

salvo il diritto di iscrivere riserva. 

 

4.8 Imposte e tasse 

Tutte le tasse, imposte, diritti ed oneri di qualsivoglia natura gravanti sul Servizio saranno 

a carico dell’Appaltatore, ad eccezione dell’I.V.A. e di quelle che la legge espressamente 

pone a carico della Stazione Appaltante. 

 

4.9 Adempimenti ex art. 17-bis del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241  

Qualora l’appaltatore sia risultato affidatario da ACI Informatica di uno o più contratti, per 

un importo complessivo annuo superiore a 200.000 €, caratterizzati: 

• dal prevalente utilizzo di manodopera prestata presso le sedi di ACI Informatica,  

• dall’utilizzo di beni strumentali di proprietà del committente,  

ACI Informatica richiederà all’appaltatore copia delle deleghe di pagamento relative al 

versamento delle ritenute fiscali per i lavoratori dipendenti direttamente impiegati nei ser-

vizi.  

A tal fine, l’appaltatore effettuerà distinti versamenti, con F24 specifico per ACI Informati-

ca, senza possibilità di compensazione delle ritenute dovute con propri crediti fiscali. 

Inoltre l’appaltatore trasmetterà ad ACI Informatica entro i 5 giorni lavorativi successivi al-

la scadenza del versamento delle ritenute: 

• copia delle deleghe di pagamento 

• l’elenco nominativo di tutti i lavoratori, identificati mediante codice fiscale, coinvolti nel 

servizio nel mese precedente, con: 

o il dettaglio delle ritenute eseguite nel mese precedente nei confronti dello stesso la-

voratore con separata indicazione di quelle relative alla prestazione effettuata dal 

committente. 
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o l’ammontare della retribuzione corrisposta al dipendente in relazione alla prestazio-

ne 

o il dettaglio delle ore di lavoro prestate da ciascun lavoratore nell’esecuzione del 

servizio. 

In caso di mancata trasmissione dei dati di cui sopra da parte dell’ appaltatore ovvero 

appurato l’omesso o insufficiente versamento delle ritenute da parte dell’appaltatore, ACI 

Informatica sospenderà il pagamento dei corrispettivi maturati (sino a concorrenza del 

20% del valore complessivo del servizio, ovvero per un importo pari alle ritenute non ver-

sate ma risultanti dalla documentazione trasmessa), dandone comunicazione entro 90 

giorni all’ufficio dell’Agenzia delle Entrate competente per territorio. 

Gli obblighi di cui ai commi precedenti non trovano applicazione se l’appaltatore comuni-

ca ad ACI Informatica, allegando la relativa certificazione rilasciata dall’Agenzia delle En-

trate, la sussistenza nell’ultimo giorno del mese precedente a quello della scadenza (5 

giorni successivi alla scadenza del versamento) di entrambi i seguenti requisiti: 

• di essere in attività da almeno 3 anni ed in regola con gli obblighi dichiarativi e di avere 

eseguito nel corso dei periodi d’imposta cui si riferiscono le dichiarazioni dei redditi 

presentate nell’ultimo triennio complessivi versamenti registrati nel conto fiscale per un 

importo superiore al 10% dell’ammontare dei ricavi e compensi risultanti dalle dichia-

razioni medesime; 

• di non avere iscrizioni a ruolo o accertamenti esecutivi o avvisi di accertamento, affida-

ti agli agenti della riscossione relativi alle imposte sul reddito, IRAP, ritenute e contri-

buti previdenziali per importi superiori a 50.000 euro, per i quali siano ancora dovuti 

pagamenti o per i quali non siano stati accordati provvedimenti di sospensione. 

In caso di subappalto gli obblighi di cui ai commi precedenti posti in capo all’appaltatore 

si estendono anche al subappaltatore. 

 

 

 

 

5 SCIOGLIMENTO DEL CONTRATTO 

 

5.1 Risoluzione del Contratto 

Il Contratto di appalto, ivi incluso l’Accordo Quadro, può essere risolto da ACI Informati-

ca, ai sensi delle disposizioni del Codice Civile e dell’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023, e in 

tutti i casi previsti nel presente Capitolato ove si fa espresso richiamo all’articolo 1456 

codice civile e alla risoluzione di diritto, e nel Contratto, come meglio dettagliato nel Con-

tratto stesso. 
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ACI Informatica si riserva di risolvere il Contratto/Accordo Quadro nel caso in cui 

l’Appaltatore venga a trovarsi in una delle condizioni previste dall’art. 94 e  98 del D.Lgs. 

31 marzo 2023 n. 36 che non consentono di concludere contratti con la Pubblica Ammi-

nistrazione. ACI Informatica risolverà il Contratto/Accordo Quadro nel caso che siano ap-

plicate nei confronti dell’Appaltatore misure di prevenzione di cui al D.Lgs. 06/09/2011 n 

159 e s.m.i.. 

Nei casi di cui al comma precedente la risoluzione si verifica di diritto e con effetto imme-

diato mediante unilaterale dichiarazione di ACI Informatica, da farsi con posta elettronica 

certificata. 

 

5.2 Procedimento di risoluzione del Contratto 

Nelle ipotesi di risoluzione di cui all’art. 122, comma 3 del D.Lgs. 36/2023, la Stazione 

Appaltante, previa eventuale acquisizione delle informazioni utili da parte della Rappre-

sentanza di ACI Informatica, provvederà a contestare all’Appaltatore gli addebiti, asse-

gnando al medesimo un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi 

dal ricevimento della contestazione per porre rimedio all’inadempimento in cui esso sia 

incorso, laddove l’inadempimento sia suscettibile di rimedio, e valutando altresì le con-

trodeduzioni che l’Appaltatore dovrà fornire alla Stazione Appaltante entro 15 (quindici) 

giorni naturali e consecutivi dal ricevimento della contestazione.  

Ove l’Appaltatore non rimedi all’inadempimento nel termine ad esso assegnato ovvero 

non fornisca le controdeduzioni richieste, ovvero se ad insindacabile giudizio di ACI In-

formatica le medesime non siano ritenute soddisfacenti, la Stazione Appaltante potrà di-

sporre la risoluzione del Contratto. 

ACI Informatica potrà tenere conto delle controdeduzioni presentate anche per valutare 

se estendere il termine per rimediare all’inadempimento. 

Nell’ipotesi in cui la Stazione Appaltante proceda alla risoluzione del Contratto, spetterà 

all’Appaltatore esclusivamente il pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite, de-

curtato degli oneri aggiuntivi derivanti dalla risoluzione del Contratto; ACI Informatica 

avrà diritto a far completare nel modo che riterrà più opportuno le prestazioni oggetto del 

Contratto, addebitandone la maggiore spesa sostenuta all’Appaltatore.  

In caso di risoluzione del Contratto per colpa dell’Appaltatore, ACI Informatica avrà inol-

tre diritto al risarcimento del danno e sarà legittimata ad escutere la cauzione definitiva 

dal medesimo prestata nonché a rivalersi sulle somme a qualunque titolo detenute dallo 

stesso. 

Resta comunque espressamente inteso che il mancato esercizio della facoltà di risolu-

zione da parte della Stazione Appaltante non potrà mai essere invocato dall’Appaltatore 

al fine di escludere o limitare gli oneri e i danni che la Stazione Appaltante stessa doves-

se sopportare per fatto dell’Appaltatore medesimo. 
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5.3 Recesso dal Contratto 

 

5.3.1 Recesso ordinario 

E' in facoltà di ACI Informatica, in ogni momento e qualunque sia lo stato di svolgimen-

to del Servizio oggetto del Contratto, di recedere dallo stesso, ivi incluso il Contratto 

Quadro, secondo le modalità e criteri di cui all’art. 123 del D.Lgs. n. 36/2023. 

L’Appaltatore ha l’obbligo, entro il termine di 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi 

decorrenti dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 2 dello stesso art. 123 

del D.Lgs. n. 36/2023, ovvero nel diverso termine indicato nella comunicazione predet-

ta, di consegnare ad ACI Informatica i servizi eseguiti. All’Appaltatore, a definitiva e 

completa tacitazione di ogni diritto e pretesa, verranno riconosciuti esclusivamente, il 

pagamento delle prestazioni correttamente eseguite al momento del recesso, il valore 

dei materiali utili esistenti in magazzino, oltre al decimo dell’importo dei servizi non an-

cora eseguito calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto 

a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto dei servizi eseguiti, 

con espressa esclusione di ogni altro riconoscimento, a qualsivoglia titolo richiesto. 

Resta inteso che in caso di contratto a consumo, se nel contratto è prevista una % 

dell’importo contrattuale minima garantita di acquisto dei servizi, in caso di recesso 

all’Appaltatore, a definitiva e completa tacitazione di ogni diritto e pretesa, verranno ri-

conosciuti esclusivamente, il pagamento delle prestazioni correttamente eseguite al 

momento del recesso, il valore dei materiali utili esistenti in magazzino oltre al decimo 

dell’importo dei servizi non ancora eseguito calcolato sulla differenza tra  l'importo dei 

quattro quinti della % dell’importo contrattuale minimo garantito e l'ammontare netto 

dei servizi eseguiti, con espressa esclusione di ogni altro riconoscimento, a qualsivo-

glia titolo richiesto. 

Dalla data di efficacia del recesso, l’Appaltatore dovrà cessare tutte le prestazioni og-

getto del Contratto / Accordo Quadro, assicurando che tale cessazione non comporti 

danno alcuno ad ACI Informatica. 

Al momento del recesso, la Stazione Appaltante diviene in ogni caso unico titolare del-

la proprietà esclusiva del prodotto dei servizi resi e dell’ulteriore documentazione, 

nonché di ogni altro diritto sui medesimi, senza che possano essere fatte valere 

dall’Appaltatore a qualsivoglia titolo pretese di sorta, anche in ordine ad ulteriori rico-

noscimenti, compensi, indennizzi o risarcimenti comunque denominati. 

 

5.3.2 Recesso per fallimento dell’Appaltatore 

Nel caso in cui l’Appaltatore sia sottoposto a procedura di fallimento, con autorizzazio-

ne all’esercizio provvisorio, o di concordato preventivo con continuità aziendale non-

ché in caso di ammissione a concordato con cessione di beni o di presentazione della 

domanda di concordato ai sensi dell’art. 161, co. 6 del r.d. n. 267/1942, il Contratto di 
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appalto/Accordo quadro può essere proseguito dall’Appaltatore a condizione che sia in 

tal senso autorizzato dal giudice delegato. In difetto di tali condizioni, il Contrat-

to/Accordo quadro si scioglie ai sensi dell'art. 81 legge fallimentare, con salvezza di 

ogni altro diritto e azione in favore di ACI Informatica. In tal caso ACI Informatica si ri-

serva anche il ricorso alla procedura di cui all’art. 124 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i..  

 

5.3.3 Recesso per altre procedure concorsuali dell’Appaltatore 

ACI Informatica si riserva la facoltà di recedere dal Contratto di appalto, ivi incluso 

l’Accordo Quadro, secondo le modalità e criteri precisati nel precedente articolo 5.3.1, 

qualora rilevi che l’Appaltatore sia sottoposto ad una procedura concorsuale diversa 

da quelle di cui all’art. 5.3.2. 

 

5.3.4 Obbligo di recesso 

La Stazione Appaltante ha l’obbligo di recedere dal Contratto qualora, al verificarsi di 

uno dei casi previsti dal comma 17 dell’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., non sus-

sistano le condizioni che consentano di proseguire il Contratto di appalto con altro 

operatore economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal D. Lgs. 

36/2023 stesso ed in possesso dei requisiti di qualificazione adeguati ai servizi o forni-

ture ancora da eseguire. In tal caso l’Appaltatore ha diritto al solo pagamento delle 

prestazioni correttamente eseguite al momento del recesso ed il pagamento dei mate-

riali utili esistenti in magazzino. 

 

6 Legge applicabile 

Il Contratto / Accordo Quadro e tutti i diritti e gli obblighi da esso derivanti sono regolati, e 

saranno da interpretarsi, secondo la legge italiana. 

 

 


